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BOLLETTINO POLITICO 


La spogliaziono della Rumo 
quale fa dalla Russia sottra 
sarabia, farà volgere lo speranzo doi | 
rumeni alla Corte di Vienna. Si può 
quindi essero corti che non tardorà a 


1 n costituirsi un patto federativo fra la 
Oggi il traltato di Rerlino sarà sot- | Bosnia © l' Austria-Ungheria , {il quale 
tescrilto dai plenipotenziari. Indi sì | obbligherà il Montenegro , quando non 


scioglierà il Congresso. La paco è 
sicurata. Ma quanto tempo durerà ? 
Non pretendiamo di conoscere il futuro. 
Lo previsioni, quando si riferiscono ad 
avvenimenti politici non immedi: 
sciamolo agli astrologi. L'astrologia d 
tempi cristiani non è migliore dell'ast 
logia dei tempi vagani. Vi è però in 
roi un senso indeterminato dell'avvenire, 
che si sviluppa dalla consideraziono dol 
presento. 

In molta parto della stampa europea 
si palpsano inquietudini e sospetti, c 
accrescono l'incertezza. Liberi dai 
mori del prosento, ci assale la 
dell'avvenire. Perocchè la pace di Ber- 
lino a nessuno pare duratura. Anche 
in Russia si è dispiacenti delle conce: 
sioni che il principe Gorciachoff ha 
dovàto fare nel Congresso, La conven- 
zione anglo-turca, per la quale acquistò 
l'Inghilterra l'isola di Cipro e si reso 
podrona di tutta la Turchia asiatica, ha 
fatto a Pietroburgo ed a Mosca, in 


voglia isolarsi complotamente o condan- 
narsi all’impotenza, ad aderirvi. Questa 
federazione sarà rafforzata dall'alloanza 
sua colla Rumei 

Resta a vedore so si farà eziand 
un'alleanza fra l'imperatore d' 
Ungheria ed il sultano, analoga a quella | 
che è stata stipulata fra l'Inghilterra e 
la Turchia. I giornali di Costantinopoli 
la consigliano, como co ne informa un di- 
spaccio odierno. Nè essa à improbabile. 
Vi sono delle situazioni che hanno più 
forza delle volontà umane e dei pro- 
positi dei governi. Forse l'avvenire ci 
iserva prossimamente quest'altra sor- 
presa: cioè l'Austria-Ungheria alleata 
colla Porta, che garentisce i possedì- 
menti di questa in Europa. Ma qual bene- 
ficio, in cambio di siffatto favore, conce- 
derà la Porta all'Austria-Ungheria ? AI- 
l'Inghilterra essa ha conceduto Cipro. 
{noltre essa concedette al gorerno in- 
glese un diritto d’ingerenza nello am- 
ministrazioni turche delle province della 
cuni circoli importanti, una dolorosa im- | Turchia asiatica, dove i consoli inglesi 
pressione. La Gazzetta di Mosca esclama | diventeranno in breve governatori ef- 
a questo proposito: « Le infausto no- | fottivi del paeso. Ivi la sovranità é stata 
tizio si accumalano. La parola ci muore | dit: 
sullo labbr: penna ci ci 

ini. Oppressi com gra 
vità di siffatto notizie, è meglio per 
noi, è più degno raccogi nel si- 
lenzio. » La W'edemosti di Pietroburgo, | venzione anglo-turca. Lo compirà forse 
altro giornale, afferma che il Congresso | in Europa l'Austria-Ungheria ? La Porta 
di Berlino segna una solenne disfatta | non le può più offrire la Bosnia e l'Er- 
della Russia. E conchiude col dire : | zegovina. Perocchè queste due provincio 
< Il popolo russo sappia che la que- | le sono già atato assegnate dal Congresso 
si », non solo non è sciolta, ma | di Rerlino. Non potrebbe: adunque più 
incomincia appena ora nella penisola 
dei Balcani. Îl popolo russo non deponga | pria libertà o indipendenza nella stessa 
lo armi prima che tutto l° edificio di | capitale dell'impero turco. 
carta pesta costruito dal Congresso di | Ad ogni modo questa fatalità non 
Berlino sia distratto mediante una nuova | potrà più essere evitata dalla Porta, 
guerra e completamente trasformato. » ! di 

La stampa austriaca o la stampa to- 
dorca si mostrano per lo più soddisfatte. 
E hanno ragione di esserlo. Finora si 
è considerata l' occupazione della Bosnia 
@ dell’ Erzegovina come il solo vantag- 
gio che 1’ Austria-Ungheria ha ritratto 
dal Congresso. Ma non si tiene suff- 
ciente conto delle conseguenza pressochè | soddisfatta della solazione avuta dalla 
immediato di questa occupazione. Noi | questione d'Oriente. La Germamia non 
abbiamo già fatto osservare nei prece- | vi ha guadagnato materialmente. Ma il 
denti Bollettini, che, sebbene la Serbia | profiito morale, che essa ne ha ritratto, 
ed il Montenegro siano Stati nomina!- | Ja compensa degli ingrandimenti ottenuti 
mente liberi ed indigondenti, tuttavia la | dalla Russia © dall'Austria-Unghe 
loro libertà e indipendenza fa grande- | dall'Inghilterra, perchè le assicura com 
mente indebolita dal trattato di Berlino. | pletamente l'avvenire. Quindi 
La loro pe parte il malcontento della Fr 
nerà oramai a muoversi nella sfera di |i giornali francesi non nascondono 
azione dell'Austria-Ungheria, mentre la | sebbene lo sfoghino soltanto contro 
Bulgaria graviterà verso la Russia © la | l'Inghilterra. Il Temps dice che questo | 
Rumelia verso il più forte dei duo im- | malcontento fn l’effetto della prima im- | 
peri che si disputeranno quind' innanzi | pressione e che esso non può reggere 
l'egemonia nella penisola dei Balcani. | ad un esame calmo e ponderato dolla 


un sorriso -— che il cugino Luigi debba 
esser più sensitivo della mimosa stess 
se voleto dire ch'io lo disturbo comici 
capricci. Vediamo un poco: c'incon- 
triamo, lui e io, a colazione cd a de- 
LA CUGINA STELLA !scsre: vi rggicrgo nata vostre pie 
> | seggiata dopo il pranzo e poi ogni ri 
lezione tra Ìui e me cessa: Credo chi 
prima volta in cui vabbia defraudai 
di cinque minuti della sua compagni 
fu îerî, e ciò, v'assicuro, del tutto per 
volontà sua, 

— So voi volete a bella posta farle 
viste di non m'intendere, Stel è inu- 
tile il ragionare. [o posso comprendere 
piccolo avvertimeni Lensi che sentita la tristezza di questo | 

Stella ascoltava diritta ed immobile. ' nostro ritiro o che ciò vi rendo invo- 

— Noi siamo qui in na circolo molto ! Jontariamente di malumore. 
ristretto — riprese Olimpia — e ab-| — So sono di malumore non sarà il 
biamo fin qui evitato con cura ogni elo- | posto che mi rendo tale. 
mento di discordin. La mammà ed io, } — E che dunque? 
cho siamo i membri passivi della fa-| Stella non rispose, ma tenne lo sguardo 
miglia, sentiamo ciò che è dovuto al- ' fuori della finestra. 
l'attivo di essa, al signor Gautier, e! — Le vostre stesse parole — pro- 


peratrico dello Indi 


quella di secondo | 


Turchia è stato incominciato colla con- 


‘agheria, so non fosse so- 
praggiunta la Convenzione anglo-turca 
a toglierle ezi 
alternativa, 


se 


APPENDICE 


(pata' inoLese) 


— No — ripetò di nuovo Stella, mon- 
tre i suoi occhi si fissarono acutamente 
in quelli di Olimpia. 

— Come vostra zia e maggiormente 
esperta della vita, venni a darvi un 


abbiamo come cosa sacra serbato la' seguì Olimr a — attestano che vi dà 
tranquillità della sua { noia qui - ilcuno 0 qualcosa. x 

Il sangue si gelava a Stella nello} — Oli — disso Stella: — tutti 
vene udendo Olimpia discorrere come ' possiamo avere dei motivi di dispiacere 


rto integrale della famiglia | o inquietudine cui non ci piaccia di 
ae PENIoOta 
— Egli — [proseguiva Olimpia — ha ' di essere ruvida o sgarbata con roi... 
già subito tante delusioni, è incatenato vi prego, perdonato i misi modi bra- 
a una vita che per lui è molto disag- H schi. Vi prometto che per l'avvenire 
gradevole; perciò coloro che deside-! osserverò strettamente il mio contegno: 
rano rimanere in sua casa, debbono ‘ perfino i miei sguardi. — 
considerare dover loro di non dimi-| Olimpia si alzò e, chinatasi su Stella, 
nuire quel po' di bone o di riposo ch'ei ‘ depose un tenue bacio sulla sua front: 
gode tuttora con dare sfogo a capricci. | Stella tollerò il bacio, ma appena O- 
— lo credo — rispondeva Stella, con ')impia si fu allontanata, si passò il 


dorsene ancora ragio: 
è succeduto un cambiamento tale da 
equivalere por essa ad un nuovo disa- 
stro. Perocchè 
Europa lo bi 
leanze. Il Temps sarebbo stato più nel 
voro quando 

si senti ù 


la sovranità di primo grado ap- | dal Sonato alla ripresa di 
partiene alla regina d'Inghilterra e im- | lementari. 


grado, al sultano. Il vassallaggio della | tabilo si è subito voluto scorgere da 
luno un atto di anticipata ostilità del 
Senato contro quel progetto, e da due 
giorni la Camera vitalizia è fatta sogno 
agli assalti più inurbani e violenti per 
parte di alcuni giornali 
in tal guisa jl loro rispetto por 
offrirle altro che il sacrificio della pro- | tuzioni © la loro riverenza per gli uo- 
mini insigni che siedono in quell” 

semblea. Eppure, non si dovrebbe di 
monticare cho 
| rappresentati tutti i partiti 
| fra i senatori che, tenuto conto dei pre- 
cedenti della loro vita politica, sarebbo 
ragionevole di presumero favorevoli alle 
ide dol presente ministero, è sorto ad 
pia i | oppor: 
Sora eentenpa FR lai opportunità. Che più? Lo 
Anche la stampa tedesca si mostra | stesso on. Saracco, che domandò il rin- 
vio a nome dell'Ufficio centrale, quando 

era nella Camera dei deputati militava 
nello file della sinistra, e a nessuno è 
mai venuto in mente di collocarlo fra 
|i moderati. sillabisti o intransigenti. 
L' onorevole Seismit-Doda, ministro 
dello finanze, è stato solo a domandare 
| la discussione immediata, e va dotto ad 
onor del vero, che non ebbe neanche 
l'aiuto efficace de’ suoi colleghi del ga- 


erano fino allo: 
ogni creatura, in quel giorno, a pranzo, 


garbata 
schezza sarebbo si 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


situazione. E lo spiega 
sto di gelosia della n: 
contro all'Inghilterra e me 
riento del 
fa che 


mediante un re- 
no franceso 
nto il senti- 
propria debolezza , Ja quale 
ino compiere delle grandi 
senza il suo concorso. 
si più profonda della 
coscienza nazionalo francese potrebba 


più gravi dell'inquietudine presento del 
Francia. Imperocchè la Germani 
vendo la Russia, potrà quandochessia 
paralizzaro completamente l'Inghilterra 
@ l'Anstria-Ungheria. La Francia non 
si sente soltanto, come dica il Temps, 
umiliata dal vedere i grandi fatti del: 
l'Europa compiersi senza Ja sua parto. 
cipazione. Il suo patriotismo ha degli 
intuiti singolari. Essa comprende ezian- 
diu, sebbene confusamente e senza ren- 
che in Europa 


Germania ha posto in 
i di nuovi emi di al- 


‘esso detto che la Francia 


I DIRITTI DEL SENATO 
La discussione del progetto di leggo 


sulla tassa del macinato, già approvato 
dalla Camera elettiva, è stata rinviata 


lavori par- 


Io questa 


soluzione giusta 0 ineri- 


che mostrano 


1 Senato sono oggidi 
E nessuno 


a quel rinvio o a metterne in 


tto. Il giorno innanzi aveva dichi 
di voler consultare il Consiglio dei 
. Nou sappiamo se il consulto si 


avvenuto, ma ad ogni modo non con- 
(im i 
fazzoletto sopra la fronte. 


< Ma che è » chiodeva a sò stessa 
« cho mi rende sì dura con lei? Ella 


ha pure ragione, ed io ho torlo, e n°n- 
dimeno 

ogoi parola cho ella mi 
ogni gentilezza ch' ella mi 
è la sorella della mia povera madre cho 
mi fa sentire tale inimicizia?.. 


volta contro 
dice , contro 
imostra; ed 


ima mia si 


Ma per quanto facesse, ella non po- 
teva lasciare di far trapelare i suoi in- 


I suoi grandi occhi sinceri, che si 
volontieri rivolti ad 


evitarono la faccia di ognuno, meno 
che della mamma. Si sforzava di essere 
lo era, ma la sua tenue bru- 


a di gran lunga 
preforibi 


Nella passoggiata del dopopranzo ella 
fece in modo d'allontanarsi da Olimpia 
e Luigi. Per due o tro minuti non se 


vide, Luigi osservò : 

— Povera figliuola! oserei diro che 
sento la mancanza di compagni dell'età 
sus. 


Io non aveva mai pensato ch'ess 


ma voi certamente 
Il suo orgoglio 


priccio da fanciulla, 
non glielo potevate di 
sa ne sarebbe adontato : all'età sua è 
difficile che uno voglia riconoscere di 
aver male compreso i proprii bisogni. 


lo, per esempio, la offesi stamani con 
qualche osservazione. 
— Offesa? — ripetà prontamente Lui 


accorsero ; poi, quando so ne av- | 


Terza pagioi 
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3 sul Senato. Lo stesso ministro 
| delle finanze, quantanquo sia stato in- 
sistente, ha tuttavia battuto in ritira: 
manifestando soltanto un sentimento 
innocuo rammarico per l'indagio. 


Noi lodinmo questa prudente modo- 
rivelare altre cagioni più recondito è razione dell'onor. Seismit-Doda, poichè ' sto suo 


valse a temperare Ja spiacevolo impros- 
ione prodotta da alcune parole. detto 
la Iui nella seduta antocedento, le quali 
parevano accennare ad un erroneo con- 
| cotto dei diritti © delle prerogativo del 


gli in modo assoluto la tutela dello ra- 
gioni © degli interessi dei contribuenti. 
Non attribuiremo soverchia importan: 
a qualche fraso sfuggita all'on. mi 


isatore. Il fatto si è che anch'egli ha 
| finito per accettare il rinvio della di- 
scussione, con una rassegnazione, che 
| fignificava essere l'on. Seismit-Doda, 
| quant'altri mai, persuaso della conve- 
nienza di questo partito. 

Qualche giornale si è affrettato a 
strillare, quasichè il Senato, 
|! progetto, avesse. annunziato di vo- 
| lerlo respingere. È un'accusa priva di 
fondamento. Il Senato ha detto sole: 
mento di voler avere davanti a sè 
| Îl tempo necessario per lo studio del 
delicato argomento. Per noi diciamo il 
vero, gli interessi dei contribuenti, in 
un paese retto a libertà, confon- 
dono con quelli dell'Erario. Ma_coloro 
che si dilettano di sottili 
dicano pure a lor che il Senato, 
non essendo eletto dai contribuenti, non 
li rappresenta direttamente. Anche con 
questo vizioso ragionamento, essi non 
negheranno che il Senato dere. preoc- 
cuparsi delle condizioni o dei bisogni 
dello finanze dello stato, E ora la que- 
aticno è posta appunto in questi termini. 
Qual'è la nostra situazione finanziaria? 
quali saranno rispetto all’avvenire dello 
nostre finanze gli effetti dolla nuova 
legge sul macinato? Chi contrastasse 
al Senato il diritto (noi diremmo volen- 
ticri il dovere) di proporsi questi que- 
siti e di risolverli con maturità di eon- 
siglio, mostrerebbe di non intendere la 
lettera © Jo spirito dello Statuto. In ma- 
teria di fivanze il Senato procede, da 
alcuai anni, con notevole diserezion 
ettando le decisioni della Camera 
dei deputati riguardo ai bilanci e alle 
leggi che impongono muovi pesi alla 
nazione. E noi non lo consigliamo ad 
allontanarsi da una consuetudine, che, 
tenuta ne' giusti confini, stimismo lo- 
dovole. Però, non ne segue che il Se- 


| stro delle finanze, poco felice improv- | 


— come lo dimostrò essa ? 

— 0h, non ho nessuna lagnanza da 
fare sul suo conto. Ella non ha mai 
simpatizzato meco, e realmente sarebbe 
strano di rifarsela con taluno per non 
ci diro la sua affezione. 

— È nol vostro carattero di fare i 
tiranni, ed essa procede dalla razza de- 


gli oppressori. So Stella si è condotta } 


con impertinenza verso di voi, come 


tra parto 
non avevo diritto di imporle il mio pa- 
rere. 

—V 


di Stella — notò Luigi. — lo avoro un 
cattivo presentimento quando aderii ad 
accoglioria qui. 

— Ma ora che ci penso — interrappo 


Olimpia — andiamo da loi. 
— No, no. Ad ogni modo, voi rima- 
nete : andrò io. 


E Luigi s’avviò sollecito lungo la 
china, impaziente, turbato, ma non punto 
! ansioso. 
| < Codesto non può stare! » ci pen- 
| sava: < non possono ten convivere as- 

siemo coloro che non sono al m 

punto di esperienza del mondo. Ell'arde 
i di spiegar le suo ali e noi abbiamo ri- 
piogato lo nostre. » 

si 
dero i motivi 
Olimpia @ Stella 


paventava di dover 
esser costretto a decidere tra loro : non 
sapeva come avrebbe fatto per dire a 
Stella che non potevano vivere insieme; 


dusse alla deliborazione di far pres: 


Senato, quale sarebbe quello di negar- 


inviando ' 


ole troppo mita 0 pieghorole | 
per maneggiaro un caraltera come quello 


I 
| l'atile dello Stato che, in fin do' conti 
ripetiamo è l'atile dell'intera nazione, 
l'utile di quanti pagano le imposte 6 
| cooperano col proprio lavoro alla prospe- 
rità genorale, 

Il Senato, nella presento occasione, 
non ha fatto altro che rivendicare que- 
itto d'esame, La logge che 
gli proposta avrà una influenza 
decisiva sullo finanze italiane. Il Se 
nato vuole innanzi tutto studiare alla 
sua volta la situazione finanziaria. Il 
| Ministero è stato il primo a riconscero 

che la discussione finanziaria si ha da 
| fara colla nec ampiezza ancho 
| nella Camera vitalizia. Non è dunquo 
}Îl caso d'improvvisarla o di farla por 

celia. Soltanto dopo queste indagini, 1 
Senato sarà in grado di daro c..cion- 
ziosamente il suo voto intorno alle pro- 
poste approvate dalla Camera doi de- 
putati, 

Aggiungasi che il Senaiò può questa 
volta, senza timore di compromettere 
la cosa pubblica, domandare che gli si 
| Bsîno i dovuti riguardi, quei riguardi 
che troppo spesso furono dimenti in 
passato, e cho mantengono vivi il pre: 
stigio © l'autorità dell assemblee logi- 
alativo. Gli effetti della legge di cui si 
tratta, quand’auche forse approvata e 
sancita, non incomincerebbero a farsi 
sentire che il 4° luglio 1879. Non ven- 
gono dunque ritardati dal rinvio della 


discussione al mese di novembre. L’in- | 


sistoro per la discussione immedista non 
sarebbe neanche stato giustificato dal de- 
iderio di non indugiare ad applicer un 


provvedimento, dsl quale taluno si ri- | 


promette la rigenerazione del paeso. 

La discussione finanziaria che verrà 
fatta in Senato da uomini Ja maggior 
parto invecchiati nell'amministrazione 
dei pubblici affari — discussione tran- 
quilla, imparziale, profonda — dev” 
sero ardentemente invocata dal mini- 
atero © principalmente dall'on. mini-tro 
dello finanze, il quale, se vedrà con- 
fermato le suo provisioni da quell’As- 
semblea, avrà ragiono di esserne dop- 


piamente lieto, come d'altra parte a-| 


vrebbe torto di non far suo pro dei 
consigli degli avvertimenti che, per 
avventura, gli venissero dati da uomini 
onorandi per senno @ per dottrina. 
nto allo minacce che una piccola 
parte della stampa scaglia contro il 
Senato, non crediamo che debbano comi- 
muovere alcuno. Nessuno vuol suscit:re 
un conflitto fra Jo due Assembleo la- 
gislativo; nessuno ha in animo di op- 
porsi a riforme che sieno riconosciute 
proficue. Ciò che si chiede si è ch 
progetti di legge, e sovratutto i più 
importanti, facciano, come si suol di 
il corso regolare davanti al Parlamento, 
come impone lo Statnto, il quale non 
ha stabilito una Camera unica, ma duo 


———_—— 


perchè era Stella che doveva allonta- 
narsi. Ell'aveva altri congiunti ed amici 
Povera Olimpia ! Qualo altro asilo avevi 
lia, tranne che il Colle Argenteo ? Ella 
ora davvero povera e priva d’amici ; 
niuna mano eravi che potesso stringer 
la sua laddove egli e sua madre l'aves- 
sero abbandonata. 

In nessun luogo si vedeva indizio di 
Stel poco a poco l'irritazione di 

è Juogo all'ansietà. Avess'ella 
| attraversato il fosso a del collo 
sarebbe stata cosa pericolosa in quel- 
l'ora. E pensando che forse. dal 
spensierata innocenza ed ignoranza del 
malo, ella avrebbo potuto esser. tratta 
in qualche pericolo, il cuoro gli feco 
rimprovero de'suoi duri pensieri o pa- 
role di poe" 
qualche disgr 
un minuto di paco... In quel tampo 
fiero pi fervevano tra la popola- 
zione schiava e si potova notaro, per 
molti esempi, una notevole diminuzione 
della loro riverenza po' bianchi. Un 
bianco non era più po'negri la perso- 
nificazione di una divinità nè lo Joro 

one riguardato come sacro. 
ra qualche di- 
stanza sulla strada serpoggianto che con- 
duceva alla riviera che separava ii 
Colle Argentea 0 la Valle del Cedro. 


Lungo questa strada non discornov 
figura alcuna. Si volso dall'altra parte 
‘© presa per un sentiero che 


seduta sopra una pietra muscosa cl: 
troncava il sentiero ; in quel punto il 


Camere, determinando molto chiara- 
mente lo Joro attrii 
Questo è il vero s 


sin 
alcun modo, pregiudicata; al contrario, 
ci pare dimostrato cho il Senato hu 
voluto meltersi in grado di dare un 
giudizio ‘ato unicamento al pub- 
blico bene # preceduto dallo studio di- 
ligento ch'è ricliesto dall'ardua e deli» 
cata materi 


—_— ——________6 
LA POLITICA 


Il Diritto ha pubblicato iersora un 
| lungo articolo i 

del ministero o dei plenipotenziari ita- 
liani nel Congresso di Berlino, 

In sostanza, l'egregio nostro confra- 
tello riconosca che la condizione delle 
coso sta precisamento como noi 
biamo esposta l’altro giorno. L'articolo 
del Dirilto non fa presentire nuovi 
colpi di scena a nostro vantaggio e 
neauche un' aperta opposizione dei no- 
stri rappresentanti olo deliberazio 
preso dalle altro potonze. L'Italia, se- 
| condo il citato giornale, è andata al 
| Congresso per compiore una missione 
| di pace; per conseguenza nulla può fara 
| che a questa missione sia contrario. Il 
| trattato di Berlino sarà opera provvi- 
| soria; segna una sosta e non una so- 
luzione della questiono d'Oriente. Il 
giornalo della democrazia italiana Jo 
mento confessa che l'Italia esce dal 
Congresso danneggiata, ma è da spe- 
rare che il danno non sia deffnitivo @ 
si possa riparare un’altra volta. Intanto 
por ora bisogna chinare il ace 
| cettaro i fatti compiuti. Così ragiona il 

Dirillo, al quale però si potrebbe chio- 

dero s'è ben sicuro cho la sosta non 

abbia a durar tanto da rindoro quei 
danni irreparabili. Ma noi non facciamo 
mando, allo quali 
le il dare conve- 


niente risposta, 

D'altronde, noi convoniamo col Di- 

ritto nel credere che, data la situazione 

inetto Cairoli © dai ple- 
i, mancasse assoluta» 
costringero le altro 
potenze a disforo gli accordi procedon- 
temente conchiusi foor d'ogni nostra 
partecipazione. 

La difesa, pertan 
della condotla dei 
Congresso di Berlino, vale soltanto con- 
tro lo accuso cho al ministero vengono 
mosse da alcuni giornali di sinistre. 
È vero che l'abbandonare il Congr 
avrebbo resa ancor peggiore la nostra 
posizione. E il Diritto ragiona egregia- 
mente quando, esaminati alcuni partiti 
assai arrischiati cho si 
tro governo, lo loda di averli ri- 
pudiati. Tutta questa parte 
ticolo, almeno per ciò che ci 
sfonda una porta aperta. 


———— 


suo altegi 
ditazio1 

Stella lasciò che Luigi lo venisse pro- 
prio accanto prima d'alzare nemmeno il 
capo; poi sollevò gli occhi ai suoi ed 
| egli scorse in quelli Jo sguardo fiero 
che lo avea già ferito più anni 
dietro. 

— Cugino Luigi, io non intendeo di 
tare la vostra conversazione con 
Olimpia. Venni qui senza sapere che 
riuscivo ad essere precisamento al di 
sotto della terrazza ovo eravi 


lamento era quello della me- 


dogli op- 
ori e che non permettereste ch'io 
| no usursi tirannicamente seco. Vi ho 
udito sospettare ch'io sia stata imperti- 
nente contro di lei. Ebbene, cugino 


|. Se lo fosse accaduta | Luigi, fu poco onorevole da parts di 
egli non avrebbe più | Olimpia 11 non dirvi ch'io non ero stata 


importinonto ! 
lia non vi ha mica accusata ! 


— lo chiamo lo cose per il lore 
nome, cugino; quando Olimpia vi ri- 
spose che non meritava il conto di ri- 
sentirsi della mia condotta, lasciava in- 
tendere con ciò che io er 
tinente. Io sono ruvidi 


non aveva intenziono d 
sgerbata. În quanto all'essoro stata im- 


pertivenie, nego d’esserlo stata; non 


7 
El 
È) 
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Bensì ci duole che il Diritto non 
tocchi la sola questione che, a nostro 
‘avviso, potrebbe essere utilmente di- 
scussa. Questa spiacevole 6 doloro: 
necessità di sottoscrivere deliberazioni 
in parle contrarie al nostro interesso , 
come è sorta, come è stata preparata 
dal governo italiano? Ciò che è avve- 
nuto sl Congresso già si sa; rimane da 

in stata veramente la no- 
dal giorno in cui è inco- 
mineiato il conflitto fra Ja Russia e la 
Turchia. A tal uopo sarebbe a deside- 
rare, come abbinmo detto l’altro giorno, 
che fosse presto fatta di pubblica ra- 
gione la storia diplomatica degli ultimi 
dus annì. I nostri avversari son tutt'al- 
tro cho concordi intorno alla parte 
vuta dl governo italiano nelle tratta- 
tive anteriori al Congresso. Secon 
gli amici dell'on. Depretis tutto. proce- 
deva ottimamente per nei, quando caddo 
il secondo ministero di sinistra. Quindi 
sostengono che al gabinetto Cairoli 
spetta la risponsabilità dei presenti di 
singanni. Gli amici dell'on. Cairoli, in- 
veco, rispondono che il terreno era ma- 
lamento preparato e doveva dare i fratti 
che il ministero Depretis avera seminati. 

Ia politica i risultati hanno pur qual- 
che valore. Or bene i risultati, per 
confessione di tutti sono E alla 
responsabilità dei medesimi non possono 
sottrarsi gli uomini che tennero il go- 
verno quasi fino alla vigilia del Con- 
gresso. 

La questione ripetiamo va posta in 
questi termini e non altrimenti. Riso- 
gna cho gli italiani conoscano @ giudi- 
chino i fratti del governo della sinistra 
rispetto all'estero. È vorremmo che si 
persuadessero eziandio dell'intimo nesso 
che esisto fra la nostra politica interna 
e il nostro credito e la nostra autorità 
presso gli altri popoli. 

Diritto cita un giornale estero che 
a togliore ogni inquietudine sull'attitu- 
dine dell'Italia scrisse le seguenti p 

role : « Una nazione cho rinuncia di 
«un colpo a un reddito sicuro di S0 
< 2100 milioni, (Za fassa su/ macinato), 
« senza sapere come supplirri, mentre 
< ha un esercito e una marina da or- 
< ganizzare, con un sistema di fortifi- 
« cazioni da compiere, col corso forzato 
« da abolire, colla reto ferroviaria da 
« condurre a termine, una tale nazione 
< non può avero propositi bellicosi. » 

Che è quanto diro: una tale nazione 
non ha alcuna intenzione di tutelare î 
propri interessi. 

Quel giornale ha torto; i nos 
teressi lì tuteliamo con le dimostrazioni, 
col meeting di Napoli per l'Italia irre- 
donta e con gli articoli della stampa radi- 
cale contro il Senato, che vuol mettero 
in chiaro Ja situazione finanziaria e 
teme che a un momento di vana popo. 
lacità si sacrifichino i mozzi indispen- 
sabili a difendere le nostre ragioni. 


dimostrazione popolare di giovedi a_ sera, 
annunziati 


vanno voluto con'ermare ieri sera 
ni giovani Sovrani d'italia il loro alto gradi 
mento nel vedorli a Torino, con una d 
ziono aplondidiazin 

Allo ore 9 
palazzo reale, 1 


ia reale ed il palazzo Ma. 
popolo. 


iva il Re! Evriva 
» e si volevano i Sovrani 


d, è giunta da vi 
colle fiaecole, dalla Società 
i con dua corpi di musica, quell 
l'Amociazione genorale degli operai ‘è quello 
dell'Istituto Bonafon 
atsto come meitern esca al. fuoco, 
|a folla ha proretto 


Doragrossa la 


l'avrei voluto, non fuss'altro, per non 
correre il rischio di darvi dispiacere. 
SÌ, per mia sventura, è vero che io sono 
della razza degli oppressori, ed ho sen- 
tito fino da bambma che un i 


i miei 
5 Risparmiata jo 
sola, forso per espiare le colpe de' mioi 
antenati. Siamo tutti sottoposti ad un a- 
natema, cugino Luigi. Perfino la mammà, 
wna santa in terra, ha il cuore trafitto... 
Io lo so, lo sento! @ voi... sieto voi 
felice ? 

Stella a pronunziato questo parole 

voce piana che contrastava col 
cata e con modo calmo, come 
se il palpito del suo cuore fosso attu- 
tito, 

AI suo audaco « siete felico ? > Luigi 
risposo tranquillaiaente : 

._— No! E adesso, Stella, lasciato che 
io parli un poco in mia difese. 

— Voi non avete bisogno di difen- 
dervi, cugino Luigi, non v'ha di che, 
Voi eravate libero di manifestare la 

opinione a_mio riguardo. Olim. 
bensi, non avrebbo dovuto indari 
in errore. 

— Di sua volontà, ella non ha mai 
indotto alcuno in errore; in quanto alla 
menoma mancanza incerità in ‘gi 
lio ancora a avvodetmene. 
zogna qualsiasi è una colpa, 
è pura di colpa del pari i o ela 
rezza. Imparato da lei, Ssoita, Pagato 
solo perdona !0 Îngi:,rio. ma dimento 
a averia azioerita;" og esioa na 


lora 


go 
| 


paroschie Società di mutuo soccorso, circondate 
da una quantità di persene che tenevano in 


Ranno intuenato la marcia rele. 
scoppio d'epplausi. 
in reale, aporta da duo. domestici 


popelazione. 
Lo spettacole è riuscito veramente magnifico, 
imponente. 
ll Re e la Regina sono rimasti 
ina di minuti 


Al‘o novo e mezzo circa, e dopo lo sflamento 
dallo tandiore e delle fisccole, lo LL. MM. 
loro appartamenti, ela folla, 
è rivoraata in via 


svenrono sotto il: palazzo La Cisterna, in via 
S. Filippo, a sslataro S A_R.il priocipe Ame- 
deo, sax questi non ora in casa 

Iismo l'el neo delle Società che adorirono 
all'invito (atto loro da quella l'Etercito per 
passeggiata colla daccole che, con tanta impe- 
neara + Anno» 
gli operai ed operaie, Coo- 
ri, Arti riunite @ progresso 
Pabbri-fer. 


di ambo i renti, 

Armaiuoli, Cuochi e persone a servi n 

colare, Mastri falegnami ed ebani 
dati, Anoui; 


andata un po' a male per il 
vento ia principio di sera, fini. par accendersi 
completamente e dare argomento ai passeggianti 
di ammirare i soliti + tanterni 
lucernini fuori degli Pubblici, e 

n via Roma, 
Jo. fatto sfoggio 


E dappertutto concorso di cittadini e 
di vetture pubbliche e privato. 


——_—_—_——_—_ 
IL CONGRESSO 


Il corrispondente berlineso del Timer 
difendo il conte Corti dal rimprovero che 
gli venno fatto di non aversaputo tutelare 
con sufficiente vigore gl'interessi del 
al Congresso. L'Ital 
dente, esco 
ziono mora] 
pico senza chiedere altro compenso che 
quello derivante da una paco più neces- 
saria ad essa cho quasi a qualunguo altra 
Il pondento soggiunge di 
aver veduto, Îì giorno prima, un 
del Congresso, î 
il conte Cori ato nci segreti 
di Stato europei, ed è in grado di gindi- 
caro so quei rimproveri sono fondati. Le 
sno parole spiegheranno la posizione realo 
© l'atteggiamento dell'Italia al Congresso: 
chiaro sino dal principio — avrebbe detto 
quanto diplomatico — che esistora un accordo 
fra l'Iaglilterra e l'Auatria por opporsi, anche 
colla forza, agli scopi della Russia. La Russia 
era isolata Il principe di Bismarck, per n 
gioni di politica estera @ sopratutto 
devidorava la pace at ogni 
fino, facera assegnamento 
dell'Italia e della Fra 
dere nu tu 
della Hoeni 


lieta di vodera che. l'Austria impediva 
zarnì della Russia. Lo cino stavano a questo 
puoto allorchè la quertione della B 
davanti al Coogresso, 

TI conte 


la condizione di 
Congresso a porvi 
Î alisbury propose allora l'occopa- 
zione austrisca. Il priacipo Bismarck lo appoy 
giò energicamente. Il conte Cortì chiese 

irca lo condizioni dell'occup 
il conte Andrasay gli risposi 
rali. I 


indi tutta 
pa 0 - Rimanera soltanto 
la Turchia ‘partenevazo le pro- 
vincio. Carstheodori pascià dichiarò che le suo 


I 


più pronto a rammentare così 
lo ingiurie como i benefai, 
Stella diede per la prima volta segni 


| d'impazienza. 


— Voi la stimato perfetta, dunquo? 
— E perchè nol dovrei f pose 
egli froddamente. — Forse perchè voi, | 
che siete stata qui poche settimane, ad: | 
ducete contro di lei una ridicola ac- 
lo dovrei ignorare l'esperienza di 
tanti anni? 

— Andiamo a casa, ve ne prego, an- 
diamo a casa ! — disse Stella, alzandosi 
nel relesimo tempo. 

Senza aggiungere parola, Luigi mise 
Îl braccio di lei nel suo, tenendolo 
strelto a sè: era la prima volta che 

in tal modo. 
6i disse a un tratto 
e con voco quale Stella non aven mai 
udita da lui: 

— Voglio narrarvi la mia stori 
Quando ero giorane (or fa molto tempo, 
Stella), io avevo delle aspirazioni ele. 
vate, un intenso desiderio di rendermi 
utile, di fe-s del bono ai miei simili. 
Mi sembra cho il mio cuoro fosse 
in poter. si compiere qualcho grande 

fedevo cho i miei forti im- 
attività, la mia enorgia, 
fosse; doni dati dal cielo per produrre 
‘rualche gran bene sociale. Sentivo in 


missione. ( 


igine tutto queste intense aspi- 
razioni ed eccolso brame? In un paio 
di dolci occhi azzurri 


SÌ, cuginetta, io era semplico- 
mento innamorato come può essarlo un 


istruzioni gl'imponerano di riflutare la rus ade- 
stione. Il 


allo scopo di non imbarazzare 
del Congresso. 

Che cos sarebbe accaduto se i plenipoten- 
italiani avoasero rifiutata la loro adesione?! 
Assemblea che rappreventa delle potenze 
indipendenti , il voto della maggioranza nom è 
obbligatorio per la minoranza. È quindi evi- 
dento cho in quel caso il 

atrobbe domandato che cosa sigoificara Îl voto 
contrario doi plenipotenziari italiani. Questi 


| avrebbero dovato compromette la digaltà dll 


leto paese dichiarando che quo! voto non arara 
alcon significato, ovrero avrebbaro dor 
avdonaro il Congrosso, In quest'ultimo caso il 
priacipo Rinmarek avrebba proposto 
guiro lo sedute seaza l'Italia, la qu 
coni stata posta fuori del ‘concerto europeo. 
Una grando potenza com 
tato esporsi a q 

ital 


Italia 
loata all'As 


in lotta 
Dico probabile. 
chè è dabbio se la Russia atessa seguirebba 
cipo di Bismarck, 
> 
gato i progetti d'Italin in modo” da seroditaria 
agli cechi di tutta l'Europa. La quietione del 
resto non è pregiudieata quanto al faturo ed il 
gabinetto italiano sarà in grado di seguire la 
sa di condotta che eredorà migliore. 
Ma i plonipoteaziari italiani non potevano a 
netsua costo compror 
la prosperità 


Corti per non avor 
per l'occopar 

stria. Ma chi 
Corti pronuneiata la pe 
al Congresso? Tutti sanno che cos 


opposto un categorico ridato 
minaccioso per l'Italia. L'italia quindi avrebbe 
dovuto subire l'afroato 0 propurarsi alla guerra. 
Se iuvoca di cooperare al mantenimento dolia 
pace essa stesso presentata quella inopportuna 
domanda , non avrebbe raccolto che un eltrag 
gio @ prorocato un contlitto. Non sarebbe stato 
bene, par cedere all'impulso d'una bias'merole 
vanità, far correro pericolo alla paco ed sì- 
l'onore d'una graode nazione la qualo, grazie 
a tanti sagrifci, vonno costituita dalla ge 
raziono attuale. 


GLI INGLESI A CIPRO 


ico la nota della Norddentsche Alige- 
meine Zeitung aull'occupaziono di Cipro, 
cho ci è stata segnalata dal telegrafo: 

« La presa di possesso di Cipro por parto 
dell'Inghilterra è considerata a ragione d 
pertutto come un passo della politica in- 
gloso per tutelaro Ja sua iufluenza © posi- 
ziono in quello parti dell'Oriente che re- 
puta compreso nolla cerchia d' intorossi 
della Granbrettagna. 

« Questo passo può essero soltanto salu- 


civiltà generalo 0 del progresso 
della civiltà nell'Asia minore. Crediamo di 
non erraro affermando cho il nostro go- 
verno era giù stato avvertito antecedente» 
mento della Convenzione senza cho fossa 
stato richiesto da esso uno ssambio d'opi- 
nioni. » 

——_——_ ____k 


L'OCCUPAZIONE 
LIA MORNIA E PELL'ERZEGOVINA 


1 giornali ufficiosi di Vienna dell'11 pub 
blicano una specio di programma aull'ariono 
ho l'Austria-Ungheria eserciterà nolla Bo- 
nell'Erzegorina dopo occupate quello 
provincie. Questo programma consisterebbe 
pianaro i conflitti, accordare l'ogna- 
glianza a tatto lo nazionalità ed i culti, nel- 
l'invigilaro aMochè la giustizia sia ami 
strata con sollecitudine ed equità. I fu 
nari ottomani saranno sottoposti alla sor- 
veglianza dogli austri ali assumo- 
ranno paro l'amministrazione dei beni dello 
moseliso, Parocchie riforme saranno intro= 
dotto gradatamento nello duo provincie, lo 

‘orse economiche. saranno sviluppate 
quanto più è possibile. Ia amboduo le pro- 
Vineio sarà introdotto il tipo monetario au- 


_—————_— 


giovane di vent'anni; era l'amore che 
m'incitava ad agire 0 soffrirea vincere; 
era la vecchia, vecchia storia ; vecchi 
come il mondo eppuro sempre nuova. 
Ma il mio idolo era una falsa divinità; 
© quando scopersi che avera adorato 
una bella maschera o non altro, la viva 
fiamma delle mie aspirazioni, dello ini 

nobili aspirazioni, si estinse da sè stessa 
ignobilmente, ed io non divenni fuor- 
chè un proprietario di schiavi. Non dl- 
fendo la mia follia: vi narro i fotti. 
Non mi curai di fama o di grandezza 
o ricchezze. V'hanno degli uomini ‘che 
una delusione di questo genere so la 
prendono 


vesse ricusato il mio amore; ma, a- 
vendolo accettato, ella non compreso 
giammai qualo fosse. E come avrebbo 
potuto, poverella ? Snrebbo stato al- 
trottanto facile l'ottenero dalla talpa, 
cieca, lo sguardo dell'aquila, cho da 
essa ln forza dell'amor vero. Allorchè 
mi provavo ad cspandere i sensi. del- 
anima mia nella sua, non trovavo al- 
cuna profondità da poterli ricerore ed 
ella osclamava contro allo mio strava- 
ganze. 

So io fossi entrato a combattere Ja 
grando battaglia della vita in qualche 
altra parto del globo, probabilmento 
vrei fatto como altri uomini : sepolto, 
cioè le mio primo speranza, resomi di: 
pendente dalla fortuna con accettare i 
vincoli di moglio © figli riuscendo un 
discreto cittadino. Inveco di tulto ciò 
venni qui da una madro che avea îl 
cuore trafitto Aa illo dolori; venni al 
consorzio di altri proprietari di schiari 


striaco e saranno regolate lo condizioni a- 
grarie. Tutte questo riforme si effettueranno 
colle entrate del territori occupati 

tunta l'occupazione, è probabile cl 
Philippovich vonga nominato provvisoria- 
mento governatore (civile o militare della 
Bosmia. 


A Prags, l’4{ corrento venno offorto al 
goneralo Philippovich degli ufficiali un ban- 
ehetto d'addio, Il generale dichiarò che, se 
noll'adompimento della missione affidatagli 
dovesso incontrare resistenza apsrto 0 0e- 
late, ogli è deciso rarlo con tutta 
l'energia per ristabilire durovolmento l'or- 
dino nollo duo provincie. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napelt, 12 luglio. — Non è com- 
parsa ufficialmente la lista cho l'onorevol 
duca di San Donato contrapporrà a que 
dello vario Associazioni, ma, salvo pochi 
nomi, quelli pubblicati già da alcuni gior- 
nali sono sufficienti a dimostrare a quali 
criteri sarà informata. Del vocehio Consi- 


glio saranno riportati DI, cio quelli a 
punto, salvo qualche rara eccezione, che 
volarono sompro come un solo uomo in 


vora dell'on. San Donato o della Giunta; 
| quelli ch approvarono o deliterarono Ja 
| famosa proposta accettata nel non meno 
famoso Comitato segreto. Fra questi bi 
mi sono compresi quelli di coloro per 


cui si destorono i più grandi od aspri 
sospetti sulla moralità di tutto il Consigi 
sospetti che ingigantirono quando i giorn 
| ripeterono lo accuse che si muovovano a 
proposito dello trattativo privato, del pre- 
impioghi; o non una risposta 
di piena giustificaziono fu resa pubblica. 
nomi gettano un' ombra su tutta la 
lista; o la conclusiono di essi o la scelta di 
nuovi candidati incapaci di daro un indi- 


l'influenza © all'audacia dei vocchi, fa pi 

vedere che, se il Comuno dovesso essere 
di nuovo amministrato dai vocchi consi- 
lieri, lo suo sorti sarebbero davsero gran- 


demento. compromesse, senza 
verza. Il lato debolo di ques 
appunto questo: sì crodo cho molti di co- 
1oro che sono proposti non possano faro 
esclusivamente gl’ interossi dell ammini= 
credo che essi siono Î rappre- 
‘onsiglio di numeroso clien- 
tele, allo quali debbono subordinara l'atile 
pubblico; si citano numerosi esempi; si no- 
tano fatti @ persone; si vuol trovaro uno 
stretto nesso tra la prodigalità, lo sposo 
gerate, il sistoma di passar sopri 
rizioni di leggo, n i nomi di Tizio o 
Caio mescolati negli appalti o nello con- 
cessioni municipali. 

Tatto questo sarà forso esager 


to, avrà 


ia 
i Moccia, i d'Andrea, i Bagnara, i Piedi- 
monte ed altri, rimasero estranei ad ogni 
fatto men cho onesto, ma il vedere i loro 
nomi mescolati a quelli degli amministra» 
tori invisi, il re che il duca Sane 
donato pose la sua vita, il suo nome, la 
sua influenza a capo del sistema deplorato, 
sembra un stto di sfida a tutto il resto del 
prose, 
Jo non giudico, narro; o narro quel che 
sento, quello che si ripete, quello che in 
| tutti i partisi si deplora. Dato quindi al- 
V'attualo Jotta questo signilcato, ogni ra- 
gionamento è vanu: la polemica non può 
nou diventare irosa © personale, 0 non con- 
vincerà più nossuno. La coalizione di uo- 
mini, di opinioni cosi vario © disparate, di 
partiti politici cho hanno bandita una tre= 
gua appunto per combaltero la risurrezione 
del sandonatismo, è un falto che non si può 
spiegaro senza tener conto dell'esaspera- 
Jo ch. il sistema dolla passat: n 
me ha sollevato contro di 
ittoria può salva 


80 cssa per 
isso a rioccuparo il posto per- 
duto, vi ritoraerebbo senza avor nulla im- 


parato, perchè oggi persiste, imponitento a 
re Î proprii errori. Sc ess 
potere, perpetuerebbe quello 
ione di alcuui mesi or sono, 
sca al sospetti ed allo ac- 
cuse. Nel suo interesso, pel bisogno di ri- 
| mettoro le parti del pacso sul terrono di 


la maggior parte ignoranti, gretti, de- 
ditî solo a tracannare de’ liquori, ed a 
far pesare la propria brutalità sopra 
una razza degradata sl medesimo li- 
vello de’ muli, loro compagni di lavoro. 
Imperocchè, che cosa crano allora gli 
uomini cho popolavano lo nostro città 
dolla Giammaica ? Appunto ciò che Brou- 
glam li aveva descritti, Uomini il di cui 
scopo era, non di vivero, ma di guada- 
gnaro; non di godere, ma di accumu: 
lare; non di vivero decentemento nella 
colonia, ma di prepararsi a brillare 
nella patria originaria, epperò non for- 
miti di nessuna delle doti che si possono 
riscontrare ne' mercanti europei. 

1 duo cagini eran venuti alla tor- 
razza, ma Luigi ritornò addietro colla 
sua compagna. 

— lu questo mio deserto vonno una 
donna, più attempata di mo ui alcuni 

© la cui più lunga esperi 

mondo non avova fatto che render] 
cho più stanca di esso che nol fossi io 
stesso. Animo nobile ed affettuoso, in- 
telligenza colta, spirito attivo o bene- 
volo, ella s'idontificò colla nostra fami 
glia, si adattò al nostro regime di vita, 
divise i nostri lavori. Figurateri cho 
dovesso essere per mo l’acquistare un 
tale compagna? La manna 

l'acqua a chi moriva di sete non pote- 
vano giungero più propizie e più grato. 
Ella poteva del pari soddisfare a tutti 
i bisogni del mio intelletto @ lavorare 
per mo indefessamento 

avrobbe potuto farlo iil più zelanto im» 
piegato, mentre per mia madre era ui 
figlia; © ciò non per un mese, non per 
vm anno, tg per lunghi dieci anni. La 


o | 


Ja parto di falso, il duca di Snadonato, | 


una lotta meno acre e più composta, io mi 
aniguro che il corpo elettorale non ripeterà 
l'erroro commesso nel 4876. 


ll meeting annunziato dall'Associzzion 


doll’Italia irredonta si terrà domenica nol 

tantro Sannazzaro, Stamano è stato affisso 

il manifesto il qualo è il seguento: 
Cittadini, 

È uella coscienza della nazione ital 
la politica estera del gororno non tute 
ritto e la dignità nazionale. Questa coscienza 
di popolo non fa potuta svolgere. nel Parla- 
mento perchè il governo si poso dietro la ne- 
cossità dol segreto. Ora, dove i Parlano 
costretti al siloozie , rientra la_nazione, che 
usando i mezzi consoutiti dalle Joggi, fa diret- 
tamente udire £l gorerno ed elle altre nazioni 


al governo od all'Europa il. compimento della 
patria. 


i, 12 Tuglio 1878. 
iuseppo Avezzana — Luigi Zap- 
potta — Federico Salomone — 
Giovanni Borio Matteo Renato 
Imbriani, 

mattina d pervenuta al RL. oco- 
Napoli una ministerialo con eni 
ai ordina il sequestro di circa L. 80 mila 
appartononta alla badia di S. Antonio abate. 
Questo rendito por lo passato ercno in gran 
parto consumati dal clero preposto a quella 
chiesa la qualo è di R. Patronato. Ora an- 
dranno a beneficio dello Stato. 


41 giugno. — L'articolo del 
Diritto di ieri sullo nostro elezioni ammi- 
istrativo era stato annunciato qui da ua 
tolegramma dolla Perseveranza, 0 sì aspot- 
tava con qualche curiosità. Alla lettora però 
osso ebbe un successo, che si potrebbe chia- 
maro d'ilurità, tanto sono grossi i granchi 
cho l'organo ministorialo ha pescato a ri- 
guardo dello coso noatre. 

Cho il Diritto trovi cho 1 elezioni mi- 
| lanesi sono tali, da impensierire il mini- 
atero, specialmento dopo quallo di Genova, 

i Bologna, di Venezia, cec., e dopo lo ele- 
zioni politicho di Sen Danislo ece,, ecc, 
di Casalmonferrato @ di Bobbio nessuno lo 
| neg»; che in esso si veda la espressiono di 
| un pensiero jolitico avverso all'attualo in- 

zzo della cosa pubblica, è altrettanto 
chiaro, 0 noi pre atto di questo co1 
fossioni. Ma cha il Diritto battezzi di 
capo per intolioranti © illiberali quelli, cho 
| hanno fatto lo olezioni di Milano, è cos 
cho non è seria, 0 si può scusaro solo, per- 
chè evidontomento il Diritto & malo infor- 
| mato, 

Devo sapero il Diritto cho a Mileno lo 
goro elettorali si combattono 
tra modes 
chò i elericali. non 
in campo, quantunquo co ne 
nucleo considerovole. 
ritto che coloro, che a lui pi 
0 liberal 
cui fu capi 


sapore il Di- 
quo chiamaro | 

segua del | 
10 Cavour, sono gli 
0 e del 


i, ch'io mi sappi 
nero mai creduti na intolleranti, nè illibe- 
rali. Devo anche il Diritto che tra 
i candidati di questo partito, ch'esso chiama 
illiberalo © intollerante, primeggi 

tori D'Adda e Casati, il deputato Tenca 
© l'ex-doputato Servolini sopra indicato, 


renti, { qu 


tra essi c'era l'assessore Negri, arditissimo 
pensatoro; 0 cho tatti gli altri nostri can- 
didati, quantunquo meno noti fnori di Mi- 
lano, non la cedono panto in liberalismo a 
quelli, che ho indicato. 

Devo infino sapero il Diritto che il ri- 
sultato delle olezioni mil: i di ques 
ha sorpreso lui, non ha sorpreso noi, né 
tri avvorsari, poichè esso è la ripeti- 
zione di quanto qui aocado da oltro dice 

i; 6 mon paro che lo scelte, cho noi 

facciamo annualmento siano poi cattivo so 
con esso si completa quel Consiglio comu- 
nalo nostro, che, 
è uno doi migliori d'Italia e governa il co- 
mune così bene, che qui i disastri di Na- 
poli 0 di Firenze sono cose puramente © 
semplicemente impossi 


mai richioso da me di quelle minute at- 
tenzioni (sì care alle donne) ed io ho 
fatto sempro assegnamento sul suo in- 
teresse in quanto 
verana parola di assicurazione por parto 
sua. La felicità di un'amica talo, mia 
cara signorina Joddrell, può farci ras- 
segnare perflno al sacrifizio di un le- 
game più tenero, * 

E fissando gli occhi, ripieni di sevo- 
rità, su Stella © premondole il braccio 
di guisa da farlo realmente malo, egli 
riprese: 

— In una parola, cugina, ancorchè 
dovesse essere a costo della mia paco 


fatura, voglio preservare la tranquillità 
di Olimpia. Niun nuovo diritto può trion- 
fare de’ suoi giusti e santi diritti alla 
! mia gratitudine. 

— Voi non la potete sposare! 
esclamò Stella con ‘una specie di sel- 
vaggio trionfo. 

Luigi lottò con forza © represse un 
| fiero moto di collera, prima che le ri- 

spondesse 
| — Voi dimenticate voi stessa, dimen- 
| ticato ciò che è dovuto ad ana 
| bilissima signora a cui dovreste 
| rispetto, non foss'altro perchè ell'è sotto 
ila protezione di mia madre, la quale 
| asserite di stimare e riverire. E in 
| quanto a mo, sappiato cho niun fer- 
vente cattolico lieno più sacra la Madre 
| di Cristo da ogni pensioro meno che 

quanto tenga io la povera 0- 
Vi compiango, cugina mia, per 
nutrire sentimenti sì bassi. 

Siccome Stella non si difendeva, Luigi 
| prosegui, in tono diverso o quasi addo- 

lorato : 


So il Diriffo avesso saputo tutte. questo 
‘cose, si sarebbs certo risparmiato l briga 
di scrivere dello considerazioni 
nostre, che fanno torto soltanto a lui. 

Del resto il gran discorso qui è sempro 
ancora la sottraziono di schedo avrecuta 
nolla seziono quarta. L'affare è già tra lo 
del giudice istruttore, che procedi 
con la massima solerzia per facoprirno il 
bandolo, so è possibile, o daro alla pubblica 
opinione, vivamente commossa, una giusta 
soddisfazione. Intanto però sorgo un altro 
quesito : cho effetto porterà questo fatto 
sull'esito dello elezioni ? 

1 radicali-progressisti non hanno messo 
tompo in mezzo a formulare il loro giudi- 
socondo loro tutta la votaziono di de- 
menica è nulla 0 dovo essoro rifatta. Altri 
propono un ballottaggio tra l'altimo degli 
elotti 0 il primo dei non eletti; i più ri- 
tengono cho niano da rinnovarsi le opera 
zioni elettorali soltanto nella sezione, ovo 
avronne lo scandalo, o che sia frattanto so- 
sposa la proclamazione degli letti. Questo 
concetto sarobbo giustificato da ciò che tra 
l'ultimo degli eletti e il primo dei non o- 
letti non v'ha una dietanza di 99 voti, o 
cho lo 50 sehodo suttratto avrobbero potuto 
mutare la loro reciproca posizione. 

Sì temeva che l'Ufficio centrale, compo= 
ato în maggioranza di progressisti, avesso 
ogliero l'occasione por ercaro degli im- 
ti a uso Gonova; ma inveco osso pro- 
cedetto molto correttamente, proclamando 
il risultato della votazione o limitandosi a 
formulare un ord'ne del giorbo, nel quale 
richiama l'attenziono della Giunta sopra la 
grave irregolarità avvenuta noll 
quarta. Bastorà questa deliberazio! 
l'Uflcio centrale, perchè la Giunta ottenga 
l'autorizzazione a convocare il Consiglio e 
sottoporgli la questiono ? ovvero è noces- 
saria la presenza di un regolaro rociamo 
firmato da uno © più elettori? Non saprei 
ancora dirvelo: certo è che 
può 0 non devo essero mi 
cho in un modo o nell'altro essa verrà si- 
curamento im Consiglio. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Un dispaccio da Marsiglia annonzia che 
la fosta del centenario di Romsssau nom 
potrà essor colobrata nei cirnoli democra- 
tici, mancando il tempo per organizzare una 


Parigi il prineipo Gu= 


gliolmo d'Assi 

— I giornali parigini annunziano che la 
Commissiono del bilancio tenne l'altro iorî 
la sua ultima seduta, deliberando di pro- 
porre certo riduzioni d’imposte che non ha 
ancora determinate, 


BELGIO 


A Brussollo sì organizza una sottoscri- 
ziono per offriro un dono a? re 0 alla ro- 
gina nella circostanza delle loro nozze di 
argento, Il Comitato promotore deciso che 
il dono debba consistero in ua corona di 
argento, ornata di brillanti. 

— Il 21 corrento si celebrerà in Brus- 
sollo con feste solenni il 47° anniversario 
dell'inaugarazione del regno di Leopoldo IL 

GIAPPONE 

Al'a Gazzetta di Venezia scrivono da 
Tokei (Giappone) 14 maggio: 

< In questo momento il ministro dell'in- 
torno è stato assassinato. Poco prima dello 
40 antim., mentro egli recavasi in carcozza 
ale , fu assalito od ucciso 
i di Nagoshima, che sta- 


+ pugnalarono îl cve- 
chiere, e, sfondando le portiere, si gettaro 
sopra il ministro, 0, dopo averlo pugnala 
gli tagliarono la tosta. Questo orribile fatto 
ha costernato tatto il paese, S. E. Okubo. 
era uno degli uomini più intelligenti e si 
periori, ai guali si dova l' incivilimento del 
Giappone. Ora mi dicono cho duo fra gli 
ssassini siansi costituiti in carcere, due 
sieno statf arrestati. Gli altri fuggirono , 
ma non tarderanno ad essoro prosi, cd a 
vondicaro in modo esemplare il delitto cm» 
messo. 


— Avovate ragione di cì 
vida © impavido... ma dobbiamo spie- 
garci chiaro. Voi avete desiderato di 
entrare nella nostra famiglia : io non 
vi chieggo d'esser giusta o gentilo, ma 
una cosa bonsi è indispensabile, el è 
il comportarsi come si conviene, se ri- 
maneto qui, verso la sorella di vostra 
madre. 

Stella sentiva spezzarsi il cuore. Non 
avrebbe potuto parlaro senza prorom- 
pere in lagrime, e non avrebbe voluto 
versarne una in quel punto neonche 
per riconciliarsi con Luigi; tutto l'animo 
suo era sconvolto dalla mortificaziono e 
dalla collera. 

Eppure quando rientrarono ebbe br- 
stante dominio sopra se stessa da poter 
salutare amorosamente , come sempre, 
la mammà, e, messasi a sedere al suo 
solito posto nella seggiolina , chiederle 
con voce bastantemente calma ao poteva 
proseguire nella lettura del suo libro. 

La mammà risposo che sì, benchè 
molto beno s' accorgesse del’ tremito 

lo pallido labbra di Stella. Ma, con 
l’accorgimento di un amore quasi ma- 
torno, invece di una carezza, ella chi 
deva. da loi dominio sopra sa stessa. 

Luigi rimosso nol salotto finchè potè 
reggero al suono di dolore dalla voce 
di Stella, Per la prima volta dappoichè 
aveva conosciuta Olimpia , ogli si ser 
tiva impaziente di fronte al suo gi 
condo sorriso ; la gaiezza de’ moi mo 
lo fariva come una nota falsa nella mu- 
sica. Si meravigliara cho quella voce 


piotosa, che leggeva con tanta fermezza, 
non ed 


itasso in lei una tenera sim. 
(Continua) 


into tutto. questo 


hedo avvenuta 
fare è giù tra lo 
re, cho procedo 
per :scoprirno il 
[daro alla pubblica 

sa, una giusta 
| sorzo un altro 
rà questo fatto 


on hanno messo 
ro il loro giudi- 
zione di dee 
fatto, Altri 

‘a l'ultimo degli 
eletti; i più ri 
lovarsi lo opera- 


re degli im- 
inveca esso pro- 
proclamando 

è limitandosi a 
ioruo, nel quale 
sopra la 
sozieno 
liberaziono del 
ottenga 


» è necen: 
ato reclamo 
ari? Non saprei 
non 


lia anninzia cher 
li Rousseau note 
lì democra= 
|: organizzaro una 


il principe Gue 


ziano cle la 
l'altro iori 
berando di pro- 
poste che non ha 


ina sottoseri. 
re 0 alla re- 
o di 


rorome 
vrebbe voluto 
nesnche 
l'animo 


î azione @ 


be L 


omipre, 
al suo 
ina , chiederle 
alma se potora 
suo libro. 
he si, benchè 
lol tremito 
Ma, con 


sto. 
inchè potè 
della vore 
Ita dappoichè 
egli si 
al suo gi 
de' suoi modi 
falsa nella mu- 
he quella voce 
anta fermezz 
la tenera sim- 
(Continua) 


x Questo grave fatto ritardorà certamente, 
< forso sosponderà dsl tatto, la partenza di 
8. E. Saigo ministro accreditato presso {l 
Re d'italia. Egli dovrebbe partite il 29 
corrente, ed ha già ricevato le migliori di- 
mostrazioni dalla legaziono d' Italia @ dallo 
tre, © gli augurii più lieti per la sua mis- 
sione. Ma dopo la morte di Okubo, è pro- 
babilo che il governo non vorrà allontanarsi 
un uomo como il Saigo, i cui consigli ela 
cui influenza sono, partico] in que 
sti momenti, tanto preziosi. Col ministro 
Saigo doveva partire por l'Italia il signor 
Mirwa, che già cra stato nel 1873 vice 
consolo a Venezia, 

< Il governo ha stabilito di emettere un 
prestito di 12,5000,000 yen, per coprire 
(dico il decreto) lo speso occasionato da 
opero di utilità pubblic», @ per incoraggiara 
l'industria nazionale in tatto l'impero, Non 
sono state ancora pubblicato lo modalità di 
questo prestito: ma egli è certo che 
pochi giorni sarà coperto dai nobili , 
per sentimento patriotico, che per specula 


il macellaio, accortosi 
zione di quei malvi 
1 colpi; il ministro 
leggermente. 

I duo a 
dopo 


Il cav. 
ficio, 
des tapis (Rome, imprimorio de la Pace), 


ha pubblicato un 


xtto della tappezzeri. 
cho hanno illustrato la 


giustissime intorno alla 


ntico spl 
giato nobiliss 
riamo di veder colti. 

In qualche punto del 
voro, ebo è dedicato al 


I duo garioni, licenziati 
addiotro dal serrizio, volevano vendisarai : 


nel qualo fa la storia dello svolgim 


luppo che la porti 
dore © rivolgo allo classi 
soltamenti che noi spe- 


alemi giorni 


Pietro Gentili, tappezziero ponti 


opuscolo : Sur l'art 


non ultima di quello 
mostra Italia. 


Ul cav. Gentili fa dello considerazioni 


ngcessità di daro a 


ilissimo l 
cardinalo Franc) 


Zione. » il cav. Gentili, troppo chiaramente manife: 
—_—__—- [ata 10/500 politiche proforeozo, me liceo 
FItÀ di molto delle suo osservazioni è ovi= 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente TECCHIO. 
Seduta del 43 luglio, 


La seduta è aperta allo ore 3 112. 

Leggesi ed approvasi il processo verbale 
della tornata antecedente. 

mme. Annunzia il risultato 
zione di ieri per la nomina di 
a compimento della Commissione d' 
sta ferroviaria. Brioschi fu eletto con voti 
4%, Corsì Luigi ne ebbo 32, 
ma, Tosse l'elogio del defunto mon- 
nor Gennaro Di Giacomo, vescovo di 
Piedimonte Alife, senatoro del Regno, man- 
cato giorni sono ai vivi. 

L'ordine del giorno reca 1 
del progetto di legge per l'istituzione di 
un Monte dello pensioni per gli insegnanti 
elementari 


l'autoro sembrano non 


dal giorno 45 corrente 


turno da Roma a Livori 


colato in baso al 
per la via maremmana. 

Questi biglietti saran 
pei treni notturni fra 
por quelli imm 


tames 


non essendo ancora stampata la 
ione, ed essendo l'attualo progetto di 
una importanza assai gravo, propono il 
rinvio della discussione a novembre, tanto | 
più che essendovi stato introdotto dello mo- 


L'altezza della staziono 
Berometro a mezzodì 


dente o l'amore all'arto giustifica qualche 
vivacità di linguaggio verso coloro che al- 


verla protetta, 


L'opuscoto dol cav. Gentili può esser letto 
con profitto 0 non senza gradiment 
fotercasanti © chiaro nozioni che contiene, 


per lo 


romane previeno il pubblico che a cominciare 


saranno distribuiti 


biglietti ordinari pel viaggio dirotto not- 


ino © da Livorno a 


Roma por la via di Firenze al prezzo ca 
percorrenza | più breve 


ino validi soltanto 
Roma e Firenzo e 
nto coincidenti tra 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 42 Luglio 1878, 
Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare, 


è di 40,1 05; 


diflcazioni non lievi, abbisogna di un esamo - = 194 

pacito che non si è potuto faro. perchè la Umidità media del giorno 

Relazione non fa distribuita ai senatori. | Relativa = 58 — Assoluta = 12,74 
Vento dominante. Sud moderato o forte. 


matme (relatore) desidera che il progetto 
ga discusso ora. Intanto potrebbo dar 
lettura della Relazione. | 

camari insiste sulla nocessità del rinvio. 
18 (ministro della pubblica i- | 
ilevare l'importanza del pro- 
goito cho desiderarabbo fosso discusso ogg. | pra 
Si rimetto però al giudizio del Senato, pre- | 
gando però cho so questo progeto verrà | 
discusso a novembre, sia posto fra i primi 
all' ordino del giorno. 

mmezzo (ministro della guerra) prega 
go sia messo alla prima convocaziono al- 
l'ordino del giorno il progetto per le spese 
mi 


lo. Saremo 


Estrazione del 


ROTIZIE TEATRALI 


La soluta è sciolta allo A. 
I sevatori saranno convocati a domicilio, 


—_—+_—_ 


cesso conseguito, per 


del Mancinelli. 
due concerti a Lione, 


nel qualo si ripeteranno gl' Jutermesz 
Quindi si reca a dare 


con cirro-cumuli 0 


LOTTO 


13 Luglio 


8-53 — DI — t1—-0 


ED ARTISTICHE 


L'orchestra torineso che dovera daro 
soltanto tro concerti a Parigi 
mata in quella città in seguito al suc- 


è fer 


darne un quarto, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA — T‘giornali francesi annunziano cho 
A Sardou sta scrivendo una commedia pel 
lio comunalo la sontiawato ieri Tyciztre francais. Non so no conosce 


rora la disc sull'appalto del serv 
Ile pompo funebri e sulla transazione con 
ja Società dell’acqua Marcia. 
Quest'ultima proposta vorrà ancora 
scussa: nella seduta di lunedi; por que 
riguardante le pompo fancb 
minata ua Commissione, che presenterà 
sna relazione © gli studi fotti în proposito 
1 prossi alla riapertura della 
imova sessione di autunno, 


ancora il titolo. 


— Abbiamo già anni 
dol maestro Ronchetti 
Conservate 


Platani 
servatorio di Palermo, 


Questa mattina un povero vecchio conta. | 
dino stava seduto suì gradini della chiosa 
della Maddalon a gli occhi stravolti 
ed era pallidissimo. Una donna che gli era 
accanto tutta affannata gli domandò che 
cos avesse è chiedeva ai passeggeri che lo 
soccorressero. Molta gente si è avvicinato, 
ma non sapendo qual genere d'aiuto pre= 
stare al pover'uomo cha si lamentava sol- $ 

i molto male, si è mandato 
per un medico alla prossima farmacia. 

Il medico, invece di alzarsi premaroso e 
a soccorrere l'infermo (forse perchè 
ro), non ha creduto d'incomodarsi, 
@ sì è limitato a dire che dossero doll'a- 
equa al malato, Il quale, sggravandosi di 
minuto in minuto, ha finito per gettar san- 
gue dalla bocca e dallo narici, e poco dopo 
è spirato, 

Di là è stato tolto da alcuno guardio mu- 
i, che, adagiatolo in una carrozzella, 
lo lianno trasportato all’ospodale. 

Noi non facciamo commenti sul procedi= 
mento del medico, del qualo per ora ta 
ciamo il nome. 


UNA SCOPERTA 


Sono secoli cho nella 


l'eredo al quale si 
© alcuno della cose che 


ci 


stata usurpata una credi 
lo cose che ne facevan 
può far re 


sodeva in buona fede o 
Chi non vedo l'assurdità 


cui appartengono lo co: 


Notiamo da qualche giorno che la più 
parte delle frutta che sîì portano sul nostro 
mercato sono assolutamente Îmmature. 

Una delle principali ragioni è che le 
frutta, giungendoci in molta parte da ) 
fossero raccolto mature, potrebbero 
più facilmento guastarsi nol viaggio. Questa 
‘agione, però, che può sembrare buonissima 
ai bagherini © speculatori di piazza , non 
sembra certo talo per i consumato: 

Sarelbo quindi obbligo del Municipi 
dei famosi grascieri (parodi 
onesta e necessaria sorveglianza) di prov- 
vedore sul serio a questo inconveniente, il 
olîro al non procurarei delle buone 
è grandemente nocivo alla 


non posso rivalermi 


su 


È giusto cho l'eredo 
restituiro da mo, so io 


piano in qua 
detto, corcando 1 
chiaturo d'ogni maniera. 


altrui l'assurdità della 


soritto 


po di mi 
fichi la Jez 
I più cauti 
surdo della mas‘ima pat 


Co no appelliamo all'a 
della Sanità, od a tutti { suoi aiutanti 
cimpo cho stanno al suo ufficio în Cam 
t»elio con la pia intenzione di farci vivere 
il più lungamente possibile. 


Eppare Ulp 
errato dato 


no avera 


Questa mattina un macellaio ed il 
tinisiro sono stati aggrediti col coltello 
da due Joro garzoni , mentro stavano per 
citraro alla grotta în villa Cecshini onde 
ritirare le carni per Jo apaccio della gior- 
tota, 


carte, famigliaro con qu 
uno di que' lampì d'int 
sono ventura e gloria d' 
duoendo la particella 


io di Milano, Ora ci 
sicura che a direttoro del Conservatorio 
di Napoli verrà nominato il maestro 
attualmente direltore del Con- 


giureconsulto romano correva, 0 sì ci 
cho corresse questa sonten; 


siano stato vendute, dico Ulpi 
XVII Dig. lib. V. Tit. UL De hered 
: Et puto posse res vindì 
iplores regressum ad lonac 
crem habent, E 
E atimo che le cose (lo sostanzo for- 
manti la eredità) si possano rivendicare, 
coloro che l'anno comperste non hanno 
diritto di regresso verso chi Jo possed 
in buona fede. Quegli adunquo al quale 


da chi lo ha comperate, 
#6 questi noo può rivalersi su 


chi mi ha vendato in buona fe 
poteva farlo, Eppure por secoli, da Ul- 


tanto si sa che sarà 
una commedia in 5 atti 


unziata Ja nomina 
a direltore del 
as 


SCIENTIFIC. 
carta di un 


lova 
. Parlando del- 
usurpata l'erodità 
ne facevano parte 

ino (Leg. XXV 


traducevasi 


tà può rivendicare 
10 parte, cioò so le 


hi lo pos. 
glio l'ha vendote. 
della sentenza f Jo 


ho comperato in buona fedo. Quel talo a 


da mo comperato 


la diritto di faraele restituiro da me, se io 


chi mo l'ha von: 


dute? Ma è il contrario cho si offre alla 
mento como solo ragionarol 


legittimo si faccia 
posso rivalermi su 
, na non 


come abbiamo 
con stirao- 
E gl'interpreti più 


assonnati non potendo dissimulare a so stessì 


massima, ricorsero 


al solito rifugio, al supporre errore di co- 
i. Ma è presto deito: il testo era. È 


utorevolò che retti. 


0 il manoseritto non c'era, 
Lupposero una gota ; ma l'as- 


nsava dal testo al 


glossatore, ma non era tolto. 


ragione, e un seuso 


una particella era sola ca- 
giono dell'assurdo, Il prof. Filippo Seraici 
della Univeraità pisana ba fatto la notabile 


ta cho 


consumato, benchè giovane, in quelle 


linguaggio, ebba 
one felice cho 
studioso, Tra- 
del testo senon= 


e] 
ii 


chiarissimo 
concepibile sontenza 
plico e laminoso. 


« Stimo che lc coso si possano rivendi- | 


chè invece di se non (come Je duo parti- 
cello si scambiano anco italisnamente) ii | 

dava alla diansi in- + 
il significato più sem- | 


care. Senonchè il compratore può riva= 
terzi su chi possedeva in buona fede e a 
lui ha venduto.» Guardate quale effetto può 
produrre la mutazione nel sento 


ticolla 


Ja par= 


tanto! Non è a caso cha la filo- 


logia o giurispradenza nicquero sorelle, 0 ! 


i primi a trattaro de sigm:ficatione verbo. 
rum furono i giureconeulti. E} 


dovrebbero 


in Ulpiano medesimo. 


trovato in 
vari scrittori autorevoli esempi compro-! 
vanti il suo essunto © quello cho è meglio 


Questo è insomma 


n erroro distrutto, porò una verità acqui 


stata dalla 


‘50 consideriamo lo in- 
giustizio che la potuto o dovuto ja pi 
partorire l'applicazione d'una leggo di cosi 


gran momento erroneamente interpretata, 
possiamo diro questa una conquista della 
società civile. Della qualo dobbiamo con- | 
gratularci col prof. Serafini, colla Unive. | 


sità alla qualo fa 
gli stodî giuridici, 
come lui, danno lioto sj 
fiorire. 


ng 


nore, 0 coll'Italia dovo 
opera di 
vranzo 


di vomini 
dover 


BIBLIOGRAFIA 


I precursori italiani di una nuova scuola 


di diritto romano nel secolo A 


", per Danto 


Dal Re — Roma, tipografia del Senato, 1878. 
Questo pregevole libro ei fa_ ricordare 


la Società illustratrice della storia del pe 


giero italiano nel secolo XV, che l'illustre 
professore Domenico Berti ebbo il merito 
di promuovere. Perocchè il contenuto suo 


questa Società. 


La qualo non ai potrà chiamare oziosa nè 
infeconda, avendo prodotto alcuni lavori di 


non piccolo pregio, fra i q 


menzionare con particolar lodo il 


lavoro del sig. Dauto Dal 


dobbiamo 


VI è infatti molta dottrina, sottilo ana= 
lisi storica e ingegno porspiesco © chiaro. 


Vi si 


scrivi 


il nuovo avviamento dol 


tudi antichi. In al- 


cuno belle pagino vi si tratta degli Uma- 


1 decadimento 


di cna riforma, accennando al 


i © dell'iucremento della filologia 

dolla critica storica. Quindi vi si 
ja giurisprudenza 
secolo XV 0 vi si espone la necessità 
fluenza de- 


gli Umanisti nel diritto. Successivamento 


l'autoro parla con peregrina eradizione 


Ambrogio Camaldolese, di Niocotò Niccoli, 
di Maffso Vegio, di Lorenzo Valla, di An- 
gelo Poliziane, di Pomponio Leto, di Do- 
menieo Fiocchi, di Bornardo Ruccellaî, di 
Biondo Flavio, di Alessandro da Alessan= 


dro o di Pietro Crini 

n 
degli studi giuridici. Il si 
c'in 


signor Dal Ro è ua giovine cultore 
presento lavoro 
ice ad avgurargli di proseguiro in 


questi studi, no'quali potrà acquistsrsi un 
nome onorato. Indi vogliamo trarro eriandio 


la speranza che Ja Società 


(tuxtratrice del 


pensiero italiano nel scolo XV sbbia a 
continuare sotto îì fecondo patrocinio del- 
l'illustro sutoro del Giordano Bruno, del 
Copernico e del Galileo. 1 fratti cho essa 


da: 


l'av 


A lui è dedicato il libro di 


tati 


lia dato. sono un'arra sicura di quelli che 
Già l'onor. Berti ha 


ottenuti. 


Danto Dal Re, 


E questa intitolazione di un lavoro così di- 


igento è progovolo, che è uscito dalla 
penna di uno dei giovani inseriti 
Società illustratrice del penziero it 


alla 
iano 


nel secolo XV, dee arrocargli anddisfaziono 


e conforto. Noi co ne rallegriamo coll'il 


lustre maestro , non meno che col giovine 


© valente discepolo. 


— Conferenze enologiche del cav. Spe- 


ronsa Relleva.— Aqui) 
chioni. 


ipografiia B, Vec- 


È questa un' opera cho ha visto Ja luco 


in Aqui 


Comizio agrario cui è dedicata, 


lu essa sono esposti i privi 


di enologia, compresa la coltura della vigna, 


© passati 


buona confeziono d'ogni qualità 
on esclusi quelli di lusso. 


È una completa trattazione în questa ma- 


teria di tanto interessa nazion 


La lunga esperienza che vanta il cav. 
i suoi profondi 
Igimento delle sus conferenze, 


Relleva in cnologi 
0 tutto lo 5 


nale. 


NoriziE INTERNE E FATTI VARI 


Regia marian. — Loggesi nell'Italia 
milita 

Giuogera il O corrente a Rio Janeiro 
(Brasile) la regia corvetta Gorernolo, A 
bordo tutti în perfetta saluto, 

Ancorava il 10 nella rada di Palermo Ja 
regia corvetta austriaca Dandolo, provo- 
niento da Gibilterra. 

Col 10 corrente passerà in armamento 
alla spezia la corazzata Ancona , cho farà 
parte della squadra permanento ; 
merà il comando il eapitano di 
Bandini comm. Carlo Folico, 

Colla stessa data passerà allo stato di 
disponibilità la corazzata A/fondatore. 


e serivo: 
Siamo assicurati che la R. prefettura sia 
venuta nella determinazi 
confîitto ibuzione nella causa fra il 
comuno 0 i portatori dello obbligazioni del 
prestito 4875, richiedendo alla Corto di cas- | 
saziono di Roma di pronuntiarsi sull'argo- | 
mento. | 

Disgrania. — Leggesi nol Ravennate 
del 12: 

La cittadinanza è gi 
dalla notisia di una gravo disgrazia jeri | 
accadi 

Il signor Focaccia Ferdinando, 
del molino Lotatelli- 
Ravenn: 


lla volta di una | 
dotta il Vallone, în carrettino, in 


| compagnia di nn suo giovano servo. D'an 


| 


con buoni tipi a cura di quel | 


i 


ci olfrono un serio ed importante lavoro | 


di grande utilità p 


vini 


quel credito a cui ha diritto di aspiraro 
Vinifora. 


coma 0 eminentem 

Non giova lo illudori 
d'Italia si confezio 
a' tempi di No © si sciupa 


in molte parti 
il vino ancora comu 


prodotto 


che è oggetto di ricchezza nazionale. 


L'opera del cav. Rellova ci addi! 
istomi empirici, 


tano dai consueti è vieti 
il metodo razionalo per fare b 
formato assolutament 


of 


ini, ine 


ai principi della 


scionza, sonza Ja quale è vano sporaro una 


Buona produzion 


La trattazione chiara o precisa si prosta 


incora ai profani della 
gui 


lenzo, di tal che 
proprietario può apprendervi utili 


precetti versan‘o l' opera sia intorno la 


tificamento razionali. 
nossa all'opera una me 
in risposta al progi 

4875 del R. Istitoto 


pubblicazione di talo utilo lavoro il 
prario di A,mila ha avuto un ot- 


della vito como per far ogni 
i sempre con pratiche soieu- 


timo intendimento ed il cav. Rellova si è 


mostraî 


amauto del prese. jrecacelando 


il miglioramento d'una imporiante produ- 


zione nazionale. 


l'Italia che ha bisogno | 
di studiaro attentimento la manifattora 
incor non acquistano in commercio 


tratto il cavallo vinso la mano al servo 
cho lo gui im» 
per euì il signir Focaceia cercò 

ndo a terra; 
ma con ciò incolso, pur troppo, nella 
grazia che voleva evitare, imporocchè 
do riportò talo conti 
rimanoro poco dopo 


ioipalo a Firenze per la | 
pubblica istrazione. Era ua distinto letto- 
rato ed un egregio impiegato, La sua salma 
venno accompagnata ali'altima dimora dal 
Barono Reichlin, dal senatoro Vannucci, di | 
cui il Corsini era amicissimo, o da nume- 
rosa schiora di amici © colleghi d'ufficio. 

Le regato alla Npexta. — Al Cor- 
riere mercantile di Genova scrivono dalla 
Spezia in data dell'if: 

Mercè gli sforzi ben diretti © costai 
della giornata, il varo del Dandolo è stato 
aera allo oro 8 0 10 minati, 
ormeggiato neil'arsonale, 

Dalla visita passata nell'interno non si è 
constatato avario: l'esamo dei vasi farà 
probabilmente conoscere lo cause a cui devo 


Il Aferano partirà probabilmento domani 
per Livorno. | 

ll tompo, che iori matti 
simo, si rimiso verso lo 2 al bello olo 
regate poterono aver luogo con brillanti 
successi. 

Nolla regata doi cutter a vela vinso il 
Fanny del principo Rospigliosi; in quella 
dello jole dei dilettanti guadagnò 
premio la Violante genoveso 


nella gara dello land 
giunso prima quella della Maria Adelaide 
della Afaria Pia. La gora 
li del golfo fa vinta da quelli | 
dello Grazie o da quelli di Portovenere. 
Nella quinta ed ultima gara, quella dello 
lancio inglesi, arrivò prima quella dei ca- 
rottieri genovesi, che vinceva di 
dello seafo la lancia della Soviet 
stica Cristoforo Colombo. 1 canottieri go. 
i Brocchi , Croce, Bonini e 


ndo, rematori, e Crosa timoniere. 
Mig! 


di spettatori, quantunquo la 
ggior parto dei forestieri fosse già par- 
ita fin dsl mattino, assistovano plaudendo 


« Fra Minelli Adelaide donna di 35 noni 
di professione montista, o Righetti Teresa 


intrighi d'amore. Il marito di una figlia 
dolla Righetti amoreggiava, a_ quanto si 
dice, colla Minolli Adelaide, 0 qi 

zione ora naturalmento causa di odio fra 
le duo donne, © di gravi dissonsi nello fa- 


in trsccia l'ana dell'altra, si sono m 
guratamento incontrato in piazza Uccelli, 
ed ivi è incominciato un diverbio, che ma 
grossandosi, dallo parole è passato 


ferito, 


toglionte, costrinso 
prender un coltello 
‘che lo aveva sul 


gui 
litiganti uscirono assai malconcio. 
« Le ferite, si affermano, sono molto 0 
gravi. Una delle due dos 


nessuno arrischiò din somet- 
tersi, tanto era l'accanimento delle duo mra- 
gore. Easo si sono trascinato fino in piazza 
Vittorio Emanuele, doro quella e! 

gravemento forita & caduta 
dovo è la madonna. È stati 


Orsola, Anche 
poco dopo, vi veniva recata, 

< Stando allo voci cho corrono, una di 
esso sarebbo già morta. » 

Consoraie male, — La presi- 
denza di questa istituzione ci prega di an- 
nunziaro cho il fondo del Consorzio nazio- 
nalo, cho al 31 dicembre 1877 era di liro 
17.230,80 45, si è accresciato n 
trimestre di quest'anno, mercà 
lizzazione degli interessi e del denaro ri- 
sovato in pagamento di offerto voechio 0 


| Ditta compropristari 


| sindaco, dalla Giunta edai cons 


| zione di ieri sera, o dice che in quelle 


tratto dall'esteso rendiconto pubblicato nel 
numero 12 del Bollettino ufficiale di quella 
istituzione 

La ategiono del bagni. — Ci seri. 
vono da Roncegno (Trentino): 

Qui fin dal principio del meso è aperta 
la stagiono dei bagni, poichè abbiamo un 
rinomato stabilimento di bagoi minerali 
arsonico-ferruginosi, al qualo va pure unito 
uno stabilimento idroterapico. Sono acque 
ricostituenti, e giovano in ispocio alle ma- 
laitio della pello, al sistoma nervoso ed 
erpetico, agli organi dolla digesticne, allo 
malattio d'indebolimento ed ancho a togliere 
lo febbri intermittenti ostinate. La cura è 
affidata agli egregi medici Goldwarm © 
Weiss; lo atabilimento, vastissimo , con- 
fieno tutto ciò cho può contribuiro alla 
comodità della vita, 0 fa veramento onore 
Alla Società balnooro di Roncegno 
A. Manzoni 0 C. di 


Milano, 

Aggiungoto lo bollezzo naturali dolla pit- 
toresea vallata dolla Valsugana o vi ren- 
derote ragiono del numeroso accorrero dei 
forestieri, attratti ancho dalla moderaziono 
doi prezzi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 13 luglio 
contiene : 


comm. prof. senatore Gabella a grand' uGziale, 

2. KR decreto 24 giugno, cho la frazione Cam- 

pese del comune di Campolongo sul Brenta ag: 
Bassano, 


per 
della Socità 
Voltaro, provincia di Potenza. n 
4 R. decreto 30 giugno, che aggrega i dae 
somoni componenti il mandimento di Ces 


mento del capitale 


in quello dell'Areministraziono 
demanio 0 dolle tasso o nel porsonale giu- 
diziario. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 
Il Senato ha oggi posto fine a' su 
vori deliberando d: rinviare a norembre 
la ione dell'unico progetto che 
era all'ordino del giorno, relativo al- 
ituziono del Monte delle pensioni pei 
maestri elementari. 


LE LL. MM. A TORINO 
lspacelo partie. dell'OPINIONE) 
Torino, 13. - Stamane, alle 40, le LL. 
MM. il Re © ia Regina, accompagnato dal 
ieri mu- 
nicipali Allis © Antonelli, salirono sul 
vertice della mole Antonelliana, futura 
sede del monumento storico a_ Vittorio 
Emanuelo. Lo LL. MM. rimasero sod- 
disfottissime, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Torino, 12. — Il sindaco diresse ai 
presidenti delle Società operaie e di mu- 
tuo soccorso una lettera, la quale e 
sprime i sontimenti di gratitudine dello 
Loro Maestà per l’impononto dimostra- 


costanti acclamazioni il Re e la Regina 
scorsero l'affetto sempro vivo, la fede 
sempre inconcussa e le idee di ardi 
mento generoso, ma ognora serio ed 
ordinato, che condussero l'Italia alla li- 
bertà © all'indiponden: 

Montreal, 4î. — Gli orangisti deci- 
sero di abbandonare la progettata pro- 
cessione. La polizia li scorterà allo loro 
case. 

Parigi, 12. — Il ministro della ma- 
rina riceretto la conferma che è scop- 
piata una insurrezione d'indigeni nella 
Nuova Caledonia. 

Vi sono 89 vittime, fra lo qu 
colonnello. 

ll governatore annunzia che è pa- 
drone della situazione. 
nistro della marina spedì uni di- 
spaccio al governatore, raccomandan- 
dandogli di usare energia, ed annun- 

iandegli l'invio di rinforzi da Saigon 
la Francia. 

Londra, 42. — Camera dei Comuni. 
— Northcote annunzia che il governo 
domanderà fra breve un credito 
pletorio, in seguito 
conchiusa colla Turchi 


ULTIMI DISPACCI 


Montreal , 12. — Lo 
padrone della situazione; 
luogo alcun disordine. 


ti un 


Craguiecatz, 42. — La Scupcina B- | use... 
provò ad unanimità il progetto Lombardo : Ò 
rizzo in risposta al discorso del trono, | Aiuca Aagis-iun 
secondo il testo della maggioranza della | purtrische » =i 
ce: Si spesa: no DI 
ministro Gruio consigliò quindi Ja ratto 
Scupoina, nell'interesse del paese 0 per | Cambio su Loafi i :1° | 10023 
motivi di opportunità, di non attaccare | Kondita Austriaca . : ‘| 67 36] 
le eventuali decisioni dol Congresso di | raison 7, | 1510 
Berlino. Rendita aust. nuora oro) | 75 80 


Londra, 13. — Il Morning Post ha 
da Berlino : 

« Allorchè si discusse Ja quistione 
doi Dardanelli, il conto Schouvaloff 
tontò di restringere il diritto del sul- 
tano di accordare il passaggio allo navi 
da guerra straniere, ma lord Salisbury 
dichiarò cho, i trattati di Parigi o di 
Londra ossendo modificati, l'Inghilterra 


nuove, di L. 480813 58 dosi al 34 
marzo scorso alla somma di L. 47,744,02 73, 
come risulta dal prospetto riassuntivo o- 


si considerava vincolata’ soltanto dal- 
l'impegno verso la Porta di rispettare 
la sua decisione indipendente. » 


del Congresso il conte Andrassy p 
nunziò un discorso, nel quale ringrazi 
in nome del Congresso, il principo di 
Bismarck, che diresse 
gozza ed energia e con sentimenti 
la | vorovoli alla paco. Il conto. Andrassy 

espresso quindi i sensi di rispettosa ri- 
conoscenza del Congresso per 1 
vola e graziosa ospitalità di cui il Con- 
gresso fu l'oggetto per parto dell'impo- 
ratore di Germania © dolla famiglia 
imperi: 


dai Boulovards di Pariy 
denza 
sulla Rendita cho si tonora fra 82 30 e 82 40 


di stamo 
qualche ribasso; 
lottera, sonza transazi 


Rendita ltalinna 5 00. + 
Napoleoni d'oro. 

Londra 3 mesi 
Franci 
È 


Rend. it. 5°» god, le 


PARIGI (ore 3,5 pom.) 
Rondita Francone 3 0/0 . 
500 


Banca di Franci 
Rendita Italiana 


Consolidato inglen, 


Il Times annunzia che le trattative 


fra l'Austria. Ungheria e la Turchia, per 
l'occupazione dell 
Rovina, proseguono bene. 


Bosnia © dell'Erre- 


Costantinopoti, 43. — 1 giornali uf- 


ficiosi accolgono favorevolmente l'al- 
leanza inglese © proconizzano l'idea di 


Îleanza a 


poi tor- 


ritori turchi in Europa. 


Alcune truppe inglesi sono sbarcato 


nell'isola di Cipro. 


Berlino, 13. — Nella seduta d'oggi 


lavori con 


beni 


ll principo di Bismarck espresso la 


propria gioia per la riuscita doi lavori 
del Congresso © ringraziò i delegati. 


Alle oro 3 i delegati firmarono l'istra- 


mento di pace, e quindi l'ultima seduta 
del Congresso fa lovata. 


Vienna, 43. — La Corrispondenza 


politica annunzia che Bratiano dichiarò, 
in una seduta segreta delle Camere ru- 
mene, che il governo, sal 
storici sull 
consentiro a prendere possesso della 
Dobrutscia © di accottaro puro la deci 
siono del Congresso relativa agli ebri 


ri i diritti 
Bessarabia , decise di ac- 


Londre, 13. — Il Times, in una se- 


conda edizione, pubblica quasi testual- 
mente il trattato di pace, il qualo com- 
prende 57 


articoli. 
43. — Il Temps credo che 


Parigi 


la prima emissione 3 *, ammortizzabile 
per il riscatto deli ferrovie incomin- 
cierà martedì, e che sarà soltanto di 60 


milioni. 
BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 12 13 
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BORSA DI ROMA 
13 luglio 1878 {ore 2 pom) 
Sotto l'influenza dei corsi misliori pervenuti 
di fori mera, la ton= 
spiegava oggi anclie da noi più ferma 


fra 82 20 © 82 30 per contauto. 
Sampro in favore i P. 
Cattolico 87 90. 


Francia tro mesi 107 70. 
Td. Chdzues 108 30, 
Londra tre mosi 26 96. 
Oro 21 08. 
(Ore 5112 pom.) 
La Rendita perdò 20 centesimi sui prezzi 
sto che la chiusura di Parigi recò 
nogan 82 10 denaro, 8? 20 
ni 
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= ar 


car Die i 


Epilessia 0 mal caduco Sette corna 


LE INSERZIONI a pagamento si ricevono esclusivamette: i Rome, all'Ufficio TABOGA, Piazza S. Claudio, 94; a Parigi, da A. Manzoni 6 C., Rue du Faubourg Salit Denis, 65 


i IMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO Ficcnta 
renze i —R. STABILIME 
X Modico direttore dott. cav. PAOLO CRESCI-CARBONAI () BARRIERA DELLA CROCE 
ATRIA TETRA (GIOo Tdroterapia secondo i più recenti sistemi. Cure elettriche e idro-elettriche, ortopedia, ginnastica. VER, di 
© VIA ARETINA, 19. Pensione per i Malati. Convitto per gli adulti. Assistenza medico continua. 


Prospetti gratis. 


i) tratto dalla GA; ‘A MEDICA ITALIANA provincio Veneto 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA E CAZZETTA MEDICA ITALIAN pe 
pe? se PI IMPENSA UNICA 
i i ÙI 10ant. del giorno 23 Luglio 1878 nell'Ufcio della R. Pretura di ENNONIIORE BELL: UU mo ANTICA FONTE DI PEIO 
Carli Fiore i Parlo ci proonderi sli voli cadi spo pda FO Apo puo EAU as FÉESI 


NE Già da aloni anni qaesl’roqua Ferruginora va diffosden 
pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 1036, è 6 agosto 1807, N. 3848. Dot AA IORALIPRNI IERI DIGA E ETRE IRR 


Tabella N° 7401. Fabbricato ex Monastico con Chiesa annessa, in vocabolo sn fi pr ir AVRA I SaEne TO 


i f Ca ‘al ugglungo ora altra autorovolo coqua medesima 
Capo di Monte sito in Fiano Romano, proveniente dal convento dei M, M. rifor- A A giò n giungo on 0 Mit di Vena sa A aretini 
i di S. Francesco in liano Romano del reddito imponibile di L. 127.50. Ter- MI ven PEAS farsi ilo lavoro; tra lo compotion dl- 
h 3 x simo ana 
reuo seminativo ed ortivo gravato di pascolo in vocabolo Macchia dei frati, o| |m saran réLix + 


45, Rue Richer, Paris, 


Valle Perugina, sito nelluogo suddetto, dell'estimo di scudi 157.35. Terreno a bo-|p 
sco gravato di pascolo, in vocabolo Capo di Monte, sito nel luogo suddetto, del- 


a o Ti ; Prof. FERD. COLETTI - Dott. A. BARBO' SONCIN, Ediz, © Compil - 
slagi Pi i 995,2? la s i ttari 6.20.40. Totale estimo Dott. A. GARBI, Gerente 

Leno a scoal;0s2t31l‘titiofdellafsaperizio (lp SALUTE + BELLEZZA Si può avere dalla Direzione della Fonte in Drescia e dai signori Farmacisti d'ogni 
scudi 395.22. Prezzo Lire 2, 3 


Città. 


Prezzo d'asia L. I060£ 


"— ROSSETTERS HAIR | CITRATO DI MAGNESIA GRANULARE | - AMIDO INGLESE 


ER-NAZIONALE. RISTORATORE DE) CAPELLI EFFERVESCENTE NAZIONALI dI Salo n daro alla biancheria la più grando lu 
n ei DI centezza 0 candidozza. 
bali ROSSETTER di Nuova York i h È 


Si può ussro con acqua calda o frodda, Non attaoea Il 
Preparazione imfoo-farmacista A. Grami di Brescia forro 0 consorva )a biancheria, 
a io E MAE riprodot. T{(10 a grato sapore, ch 4° qualità L, 4 20 il KI, 
Td quello del defunto Inventoro amotfeano, Î vata meli Vandoi e I paganti di SR 
"ici nica mdoto rà Vidsanra ra 'eaplil Masai Licia olor; on 0 esa ia ped 


È 
dalle contrazioni e Hal lichelta “questa ‘Bon at n 
Cei nto o o Vendesi all'ufficio di pubblicità A. TABOGA, piazza San 
Jo | Claudio N. 94, Roma. 
Agisco direttamento sui bulbi dei capelii, como riparatore, riproducendo artificialmente quel 
la parta di-taateria coloraalo che ccita di ella le ione per malat: 


(E Deposito generale presso i preparatori la, Afilano, Ponte Vetero, 
altro causo eccezionali; ridonando ai medesimi il loro. primitiv 1 N ; germi IO 
tapoliica la promuove la crescita o la forza, o dona si ca. si Î ) 


ANTICA FABBRICA 


jon lorda, non macchia Ja pelle, e la biancheris; non fa bisogno di lavaro o varo i 
rei e e nialin Sin dI 


tosta sonza rosire ino 
ni altro preparato che trovasi in commercio, tanto pos 


e TORI emnrdie nale pe : IESO Je Dr ACQUA a CEDRO 


fabbricata in Limone sul lago di Garda 
ume, 
SO SCONTO DA CON A 
igersi all'unico depositario in ROMA presso l' Uficio Taboga, Piazza S. Claudio N. O4ff È‘ è 
la que rieti per ferrovia contro invio dell'importo camentato dl ein. 50 per l'imballaggiolf © 3 h x s dl ciale rialzi Pagani 
AVVERTENZA È ESA D È 
Trovandosi in commercio altri liquidi che si 
me, ma che non hanno nulla di comuna coll' Acq 
i taccomanda ai consumatori di 
pressa la Marca di fabbrica como lapro 
sulla fascia © capsula nonchè la firma del prei 
Delta marea è sotto l'egida della legge, per cui il falsifcatore sari] 
passibilo di multa, earcero © danni. 


sante, nollo affezioni nervose, 
ipocondrinci, rianima la circolazione ritardata nei 
facilita la digestiono, è correttivo nelle fistulenze, 
toglio gaatricho aaburre, concilia ilarità e im: 
jovo nelle vortigi 
ra dal mal di 
luborrimo liquoro. 
sola, o diluita sell'acqu 
ica l'Acqua di Cedro medicioni 
ciicata cho dall'essoro questa più amabil 
la maggioro sostonza zucchs 


OPERE DI GIULIO VERNE] _ <seom 286 mesi: 


calma la palpitazione di 
ro Fieno al palato gradi: 


If|. Questietitato è governa BREVETTATO DAL R. GOVERNO Se di 
la Terra alla Luna, tragitto in 97 ore e 20 minuti. vo] ione, da un Cos. \ZIXZEZZEZZEZZIZZIZZRE 
ma CIO pie eci ele. "0 scoo ble] psotiscaaioiiot) FRATELLI BRANCA È COMP. DI MILANO trita sari 
e e 1, Peio falerm8  subre con |. SPAOGiandosi taluni per imitatori © porfezionatori di Fornot-Branca, avrertiamo che SORBETTIER RFEZIONATA 


uosto nea da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- SISTEMA TOSELLI 


Con questa macchina fa soli 10 minuti si fa il 
È Li, sorbetti, occ. 
‘ubblico perchè si guardi datlo contraffazioni, avver- Prezzo della Ntacchian por 6 gelati L, as 


Kloto a Cristoforo Colombo), Un voluma di 224 pagine con 5 

. Torza edizione n TS 
s9gi0 al centro della Terra. Un velumo di cirea 100 
Seconda edizione i 
odio del Terrore, © il con 


coio, ge 


Id di 8 >» >es 
| te suc' opere. Un volume <i 168 pe ul collo della bottiglia con altra Ia. di 20» » 30 
4 Figli del capitano Grant . Parto I. L'Ame Lar) Sh o solo l'egida della Leggo, por cui i i ii Casta 
edi erano, dope Porta 1 LA nz osano, pae o i ore) Pegi 1869, po Si spedisco por forrovia con l'aumento di L, 4 por l'imballag 


puro ornamento, a musica © 


i Second cdiine 
| 


SIL prevalgo nella mia pratica dol Fernet Branca |8!% — Dirigorsi in Roma all'Uleio di Pubblicità, Piazza S, Clau. 
Acventure del copitano Matterne Parto 1. Gi'laglesi 


atestabile ne riscontrai il v: così col {dio N. 94 
rico. Parta Il Il deserto di ghiaccio. Due volumi vet gra imi sembrò ne convenisse l'uso giustificato 
ine. Quarta GdisIONE Le La CES ZO 
o, Gud gllgzante Va vilume coì icon. Tea» _] | iccazini tr batte: R 
Ventimila tghi ot) ai uri” Paro 1 Îl buieto” meri” * ]f | ossia mmotitire la ig IN LATTEA 
Pi If. Da un polo all'altro. Due volumi. Seconda 


| ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI È 
Gran Diploma d'onora 


istrar per più o minor tempo i 
uore suddetto nel modo e dosi 


l'a volume di 232 ‘pagine. Ssconda 


È Un mipote d'America, I que mac: Comme: 
di 


GranDiploma d'onore 
tti 


Vondibili presso UM: A. Taboga, Piazza $. Clau: 
io, 94, Roms, cho li spedisco franchi nel Regno costro 
aperti simana di Cat 10 ec 


mem aeree Certificati numerosi 


delle primarie 


juore d’assenzio, 
lel Fernet-Brane 


l’ultimo dei Viaggi Straordinari di G. Verne, intitola 


: Aiace di fasti 
s Lema = prodotto è M be 
Attraverso il Mondo Solare merslin be alice. Dos. | VP ciò dito una paoli dl esomio i signori Drnc, a ale tono 


così utile, c 


1© seppero confezionare un liquore 
sito da A. MANZONI e C Milza, 
AVVENTURE DEL CAPITANO ETTORE SERVADAG na La Afiano. | ‘In fede di 


pon teme cerianento la concorrenza di quanti 


i ne ci moi ne prevengono dall'estero. 
Vendita in Roma nella farmi al ETTI li la NI 
illustrato con 97 incisioni Scellingo. nota Nepali pinna AR na no Dott. Margodi, Melico primario degli 0g di Posa 
L. 8,50 eee | nell'isosto 180€ erano raccolti a Mico tata ORA SUGO 
Seria rue ei TIT DA PEPE. [ato capo di cperimenare il Ferme del rali APPARECCHIO 
poliriserii all'Uiicio di Pubblicità A. Taboga, Piazza S. Ghudio D4 Nei convalescenti ‘psia dipendente da atonia del ventricolo abbi: 


Mastima comodità po- | SUA amupinistrazione ottenuto sempre ottiv 
Bi ten 


amai 


tere sopra la aggio in quei 


d avere @ 


per Ja fabbricazione dell'acqua di Seltz 
Seltzogene sistema JLhote 


Ù e lo trovammo come felBrifugo, 
casi nei ali era indicata la clima. 


ei 
PS Si Dott. Canto Virroneru — Dott. Gieserre Feucirr Dott. Luior Anetans Quost'apparecchio è semplice, solido e facil a maneggiare cd 
= È Mancano Toranetti, Economo provveditore trasportare. 
= Por il Consiglio di sanità» Cav. MAncOTTA, segretario. L'acqua di Seltz si può ottenero istantonosmente. Nè metallo 
ia i e dell'Ospedale Ges Tai nè Gomma in contalto coll'acqu», Nessun imbarazzo per aprirlo e 
= Si dichinra essersi esperito con vantaggio di alcuni iquare: deno- chiuderlo. Risultato garantito 
= minato Fernet-Branca, e precisamente nei così di de atonia dello stomaco di i zione a Caro Lire 19 con ixtrazione, 
E ioni riesce un buon tonico. ‘Per retto; ine a mezzo di ferrovia coutro vaglia postalo aumentato 
is Noposito Uta A. Taboge o, imballaggio. — ‘si in Îoma presso l'ufficio 
È È da di Pubblicità A. Taboga, Piazza S. Claudio, 94. 
i moereò la sua nettezza, riesco , il poco] VENZI E 
la tenuità del prezzo di var lono per È 
ti di peo e pari conta Desa te PILLOLE DEL SOLITARIO ANTICHE È VERE 
$ iep pervizio, por dormitori lafermerio. amore, DEL MONTE AT 
dell 0 per militari, potendo onere onrosienzaate SERI e si RI FILTRO. 2 DATHOS 
drago Pldoe eno cltto ot | AA FILTRO. dit PEZZE SALUTARI DI BRESCIA 
terso: Vida ala ggrino dall'inventore, via della Cernais, 24, piano ispettivi recipienti MEDICINA MIRACOLOSA 
ero, @ da diversi megoziimii Incsntali 


privilegiate il 2 giugno 1789 
Quosto farmaco miracoloso che ba fatta pati. 
migliaia d'infermi la non più sperato ee 
piro, ma {l frutto di lunghissimi SERENISSIMA REPUBBLICA VENETA 
lucubrazioni ed inaum li L'aso antico e i 
hi i mali, ma parò è IT 


» 4 


i ea: sot da Sd pi polo dal spet di et 
nia io di Pubblicità Taboga , Piazza 8, Claudio, 4, i mezzi estorni è più degno del titolo che gi 
Ja aperiace per forroria contro invio dell'importo; ano ® guariscono priacipalmento lo sffazioni di natura rosi 
la. fran tempo documentato ed approvi 9ss0 giovano pertanto contro lo /indaggini, le artralgi 
ara VE RA a: i ea Re di p 
a pianta del pitdr lesi col metsdo di aeneon riionci 
dra ACQUA CELESTE AFRICANA at 


adoperano sullo donne gravide, 
Sedizione franca nel Regno contro L. 1 75. = i 


Queste Pesso Salutari si conservano. Jungsmente @ non perdono per 


ro, la barba ediapolli, {_—P GADIÙI LL ———__—t_ anni la loro ofevcis. 
doit | SAPONI WINDSOR DI RIMMEL —|viosostizi 


Proparata dal chimico farmacista Axroxio Gnassi 
‘lt0g0o diagram ino pr 
sa azione è istantane 


lunghi anni di felici risultati 


per porto nel Rogno contr 
ita presso l'uffsio di pubblicità A. Ta- 
"o iene cagiva 1. - Franco per posta contro L, 3 Prose del Secone Wire 4 con istruzione. WINDSOR BRUNO alc Quali Conti Boga piazza È, Clmidio, N- 94/ROMA. 
È MA all’ Ufficio di Pubblicità A. cl id i e 
piazza S Claudio, 04 ubblicità A. TABOGA TA Tatoga piazza Claudio, 04. { Si rendono presto rUMAs'Al uit ( A. Ti e) Piazza 6, Cl 


| dio, 84, ROMA. Tipografia ajiOpinione diretta la C: Carbose 


